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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del pTocesso verbale.

G E N C O , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
serrvazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto
congedo i senatori: Bartesaghi per giorni 6,
Berlingieri per giorni 2, Franza per giorni 2,
Granzotto Basso per giorni 8, Grassi per
giorni 8, Parri per giorni 1 e Tedeschi per
giorni 8.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi s'intendono concessi.

Annunzio di nomina
dei membri di Commissioni parlamentari

P RES I D E N T E . Comunico che, ai

sensi della 'legge 21 febbraio 1963, n. 30'S, ho
chiamato a far parte ,della Commissione par-
lamentare per il parere al Governo sulle
norme delegate relative alle circoscrizioni
giudiziarie i senatori: Gramegna, Maris, Ni-
coletti, Papalia, Tes,sitori e Zelioli Lanzini.

Comunico inoltre di aver chiamato a far
parte della Commissione parlamentare per
il parere sulle norme delegate in materia di
indennizzi a cittadini italiani colpiti da mi-
sure di persecuzione nazionalsocialiste, pre~
vista dall'articolo 3 della legge 6 febbraio
1963, n. 404, i senatori: Angelilli, Banfi, Ma-
ris, Piasenti e Vidali.

Annunzio di costituzione
di Commissione parlamentare d'inchiesta

P RES I D E N T E . Comunico che la
Commissione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno ~della« mafia », nella riunìone del
6 luglio 1963, presieduta dal Presidente se-
natore PafùÌldi, ha proceduto alla costitu-
zione dell'ufficio di presidenza.

Sono risultati eletti: Vice Presidenti: i de-
putati Scalfaro e Li Causi; Segretari: il se~
natore Militerni e il deputato Gatto Vincenzo.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge dai senatori:

Ferrari Francesco, Pignatelli, Schiavone,
lndelli, Genco, Perrino, Pafundi, Cingolani,
Angelini Armando, Angelini Nicola e Carelli:

« Contributo annuo a favore del Centro di
studi salentini » (65);

Monni, Angelilli, Carelli, Nencioni e Bat-
taglia:

«Modifica degli articoli 67 e 70 del testo
unico 5 giugno 1939, n. 1016, delle leggi sul-
la caccia» (66);

Maccarrone, Scotti, Cassese, Farneti
Ariella, Simonucd, Tomasucci e Zanardi:

« Proroga al 31 dicembre 1963 delle dispo-
sizioni di cui alla legge 23 ottobre 1962, nu-
mero 1552, per il trattenimento ,in servizio
dei sanitari e delle ostetriche ospedalieri»
(67);

« Proroga delle disposizioni transitorie per
i concorsi a posti di sanitari e farmacisti
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ospedalieri di cui alla legge 10 marzo 1955, -
n. 97 }) (68);

Piasenti e Donati:

«Modifiche alle narme concernenti le pen.
sioni privilegiate ordinarie alle vedove, ai ge-
nitori e ai collaterali dei militari}) (69);

Pasquato:

«Modifica dell'articolo 4 e dell'articolo 6
della legge 27 aprile 1962, n. 231, in materia
di cessione degli alloggi tipo poporare ed
economico}) (70).

Monaldi:

« Miglioramenti delle prestazioni economi.
che ai lavoratori tubercolotici assistiti dal-
l'I.N.P.S. » (71);

Bellisari6, Romagnoli Carettoni Tullia, Mo-
neti e Zaccari:

« Norme interpretative della legge 13 mal"
zo 1958, n. 165, e della legge 16 luglio 1960,
n. 727, relative aJ personale insegnante e di-
rettivo degH Istituti di istruzione elementa-
re, ,secondaria ed artistica}) (72);

Vidali e Fiore:

« Riconoscimento ai fini previdenziali del
servizio miHtare obbligatorio prestato nelle
Forze armate dell' ex Impero austro~ungarico
dal 25 maggio 1915 allo luglio 1920}) (73);

Granzotto Basso:

«Modificazione alla legge 30 dicembre
1959, n. 1215, relativa all'impianto di colle. ,
gamenti telefonici» (74);

Fenoaltea:

«Abrog1azione del divieto di imporre al
neonati nomi stmnieJ:1Ì }) (75).

AnnunZ'Ìodi deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni iper-
manenti

P RES I D E N T E . Camunico di aver
d~ferito i seguenti disegni di llegge in siede
deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglio e dell'in.
terno) :

NENNI Giuliana. ~ «Aumento del contri.
buto annuo per la Gasa di ripaso per artisti
drammatici di Bologna» (31), (pr,evio pare-
re della 5a Commissione);

PICARDI. ~ «Costituziane in CQlmune au-
tonomo della frazione Ginestra del comune
di Ripacandida in provincia di Potenza con
la denominazione di Ginestm » (38), (previo
parere della Sa Commissione);

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e te.soro):

FERRARI 'Francesco. ~ «Agevolazioni fio
scali per la produzione dei vini liquorosi \'
(5), (previ pareri dell'8a e delLa 9a Commis-
sione) ;

FRANZA e NENCIONI. ~ «ModHicazione
dell'articolo 3 della legge 2 luglio 1952, nu-
mero 703, contenente disposizioni in materia
di finanza locale» (15), (p.reV'i pareri della
1a e dell'8a Commissione);

alla la Commissione ,permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicàzioni
e marina mercantÌ'le):

GRANZOTTO BAS'SO. ~ «Norme per l'lap-
plicazione di dispositivi di sicUirezza sugli
autoveicoli}) (29), (previa p'arere della 9a
Commissione) ;

VALLAURI ed altri. ~ «Norme integrati-
ve per l'applicaziane della legge 16 dicembre
1961, n. 1525, recante agevolazioni tributarie
a favore degli stabilimenti industriali del
territorio del comune di Monfa1cone e del
territorio della zona portuale di Aussa-Cor-
no in provincia di Udine }) (37), (previ pareri
della 2a, della sa e della 9a Commissione);

alla Sa Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

FERRARI Francesco. ~ «Modifica dell'ar-
ticolo 9 del decreto legislativo del CapO'
provvisorio dello Stato 18 marzo 1947, nu-
mero 281, relativo al contributo dello Stato
per opere di irrigazione in Puglia e Luca-
nia}) (6), (previo p,arere della 5a Commis-

sione);
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FERRARI Francesco. «Modifica del se~
condo comma dell'articolo 11 del regio de~
creto~legge 2 settembre 1932, n. 1225, recan~
te provvedimenti per la difesa economica
della viticoltura» (13), (previo parere della
9a Commissione);

alla lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione e previdenza sociale):

FIORE ed altri. ~ «Corresponsione di

un'indennità una tantum ai pensionati del
Fondo di previdenza per gli addetti ai pub~
blid servizi di trasporto» (l), (preVli pareri
della sa e della 7a Commissione);

FIORE. ~ «Modifiche alla legge 25 feb~
braio 1963, n. 289, aVlente per oggetto la
Cassa previden~a e 'a'ssistenza a favore degli
aVlVocati e proouratori» (28), (previ paireri
della 2a e della Sa Commi~,sione);

GRANZOTTO BASSO. ~ «Modificazioni al~

la legge 20 febbraio 1958, n. 93, sull'assicu~
razione obbligatoria dei medici contro le
malattie e le lesioni causate dall'azione dei
raggi X e delle sostanze radioattive» (30),
(previo parere dell'IP Commissione);

alla 11a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

ZELIOU LANZINI e LORENZI. ~ «Proro~

ga del termine previsto dall'articolo 1 del-
la legge 23 ottobre 1962, n. 1552, relativo al~
la cessazione dal servizio dei sanitari e del~
le ostetriche ospedaHeri » (35), (previo pare~
re della P commissione).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
!feIferente:

alle Commissioni riunite la (Affari delJa
Pr,esidenza del Consirglio e Idell'interno) e sa
(rFinanze e tesoro):

DE LUCA Angelo ed altri. ~ «Provvedi~

menti straordinari per l'Abruzzo e il Mo~

lise» (39), (previ pareri della 7a, della 8a,
della 9a Commissione e della Giunta consul~
tiva per il Mezzogiorno);

TUPINI. ~ « Provvedimenti finanziari per

la Capitale» (41), (previo parere della 7a
Commissione );

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

NENCIONI e FRANZA. ~ «Norme sul ri-
conoscimento e la :regolamentazione ,delle
partecipazioni dei Comuni e deMe Proviincie
a società Peir azioni» (20), (previ pareri del-
la 2a e' della sa Commissione);

Disegno di legge costituzionale. ~ NEN~

CIONI e FRANZA. ~ «Modificazioni allo

Statuto regionale del Trentino-Alto Adige in
relazione aU'istituz,ione dell'Ente naziona1e
per l'energia elettrica (E.N.EL.)>> (23), pre~
vi pareri della sa, della 7a e deUa 9a Commis~
sione) ;

Disegno di legge costituzionale. ~ NE;'<-
CIONI e FRANZA. ~ «Modificazioni allo

Statuto region,ale della Valle d'Aost'a in rela~
~ione aH'istituzione dell'Ente nazionale per
l'energia elettrica (E.N.EL.) » (24), (previ pa~
reri della sa, della 7a e della 9a Commissione),

FENOALTEA. ~ «Disciplina dell'uso del~

le armi da fuoco da prarte delle Forze di ipo~
lizia e norme sull'impiego del:1e Forze mede.
sime» (25), (prevrio parere deHa 2a Commis~
sione) ;

VALLAURI.~ « Contributo finanziario del-
lo Stato per il risanamento del bilancio
dell'Amministrazione provinciale di GOlrizia »

(36), (previo parere della Sa Commissione);

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

SALERNI. ~ «Istituzione del tribunale

di Paola» (3), (Ip'Tevi pa,reri deHa la e della
Sa Comm1ssione);

FERRARI Francesco. ~ «Modifica dell'al'-

ticolo 7, ultima parte, del decreto-legge luo~
gotenenziale 10 settembre 1918, n. 1446, rela~
tivQ alla misura massima di contributo da
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pawte degli utenti di strade vicinali}) (4),
(previa parere della Sa Commissiane);

ROMAGNOLICARETTONITullia e NENNI Giu~
liana. ~ «Abragaziane degli articali 559,
560, 561, 562 e 563 del Cadice penale in ma~
teria di adulteriO' e concubinata» (8);

FENOALTEAed altri. ~ «Abragaziane del~
l'articala 587 del Cadice penale in materia
di amicidia e di lesiane persanale a causa
di onare }) (9);

NENNI Giuliana e ROMAGNOLI CARETTONI
Tullia. ~ «Modificazione delle narme del
Cadice civile in materia di patria patestà >:

(10);

NENNI Giuliana ed altri. ~ «Modifica
degli articoli 252, 260, 279, 280, 284, 288, 290,
291, 293, 294, 297, 311, 312 e 313 del .cadice
civile ,e soppressiane degli articoli 278 e 289
della stesso Cadice in materia di filiaziane
Hlegittima ed adulterina » (11);

NENCIONI. ~ « Madifica degli artica li 187
del Cadice penale e 489 del Cadice di pra~
cedura penale per l'estensiane dell'istitutO'
della pravvisianale al giudiziO' penale}) (14);

NENCIONI e FRANZA. ~ «Madifica del~

l'articala 13 della legge 8 ,febbraiO' 1948, 'Il. f1-7,
sulla disdpllina della stampa}) (16);

NENCIONI e FRANZA. ~ «Istituziane in

via temporanea ed ,eccezianale ,di ,elenchi di
persane abilitate sottO' la persanlale :respo,n~

S'abilità del notaiO', per la presentaziane di
titoli, ai fini del 'protesta, ai sensi dell'arti~
cala 44 del~a legge :cambiaria}) (17), (previa
pare:re deMa 9a Cammissiane);

NENCIONI e FRANZA. ~ «Estensiane al~

le diffusio,ni radia televisive del diritta di
rettifica p:revista dall' articola 8 deHa legge
8 febbraio 1948, n. 47, Irecante disposizioni
sulla stampa» (19), (previa parere deHa P
Commissione) ;

NENCIONle FRANZA. ~ «Madifica del~

l'articola 15 deHa legge 8 febbraiO' 1948, nu~
mero, 47, in relazione agli artica li 57, 528 e

725 del Cadi ce penlale, sulla relspons'abil:ità

degli addetti alla diffusiane deHa stampa
periodica» (21);

NENcIONle FRANZA. ~ «Modifica del~

l'articola 1 della legge 4 marzo, 1958, n. 127,
cantenente modificazioni alle disposiziani
del Codice penale :relative ai reati commessi
cDl mezza della stampa e nuava Ire:golamen-
taziane del>lafJ:1esponsabilitàdel direttare del~
la stampa periadica» (22);

MOLTI SANTI. ~ «Istituzio,ne del tribu~
naIe di Noto» (26), (previ pareri della la e
deHa sa Co,mmissiane);

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

FENOALTEA. ~ «Relazioni al Parlamen-
to inl materi:a di rappo,rti internaziOlnal'i })(7) ;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

MOLTISANTL ~ «Ripristina delle deca~

raziani al valOjre militare per at'ti campiuti
nel~a guerra di Spagna}) (27), (p:revi pareri
della 1a e della Sa Commissione);

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

FIORE ed altri. ~ «Ricanoscimento, dei

diritti quesiti dei pensianati sattufficiali e
truppa dei colipi speciali militari collacati a
ripOlSOprima del 1° ,lugl,ia 1956 » (2), (pI'evi
paI'~ri della 1a, della 2a e della 4a Commis~

sione);
,

VIDAL!. ~ « Istituziane della zona franca

nel territorio di Trieste» (12), (previ pareri
della la, della 3a e della 9a Commissione);

CHABOD. ~ « Modalità di attuaziane del~

la zona ,fran/Ca della Valle di Aosta» (33),
(previ paI'eridella 1", della 2a, della 38 e

della 9a Commissione);

alla 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e be:l:le arti):

DONATI ed altri. ~ « Narme relative ai

cancorsi e ,alle namine dei direttori di,dat~
tiei» (32), (pI'evi pareri della l" e della 5"
Commissione) ;
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alla 8a Commissione permanente (Agricol~
tUjra e foreste);

ALBERTI. ~ «Provvedimenti per incre~

mentare la .coltivazione del nocduolo» (40),
(previa parere della sa Commissione);

Annunzio di presentazione
di relazioni

P RES I D E N T E . Comunico che, a
a nome della sa Commissione permanente
(Finanze e tesoro), sona state presentate le
seguenti relazioni:

dai senatori Cenini, per l'entrata, e Con-
ti, per la spesa, sul disegno di legge: « Stato
di previsione dell'entrata e stato di previsio-
ne della spesa del Ministero del tesoro per

l'esercizio finanziario dallo luglio 1963 al
30 giugno 1964» (42);

dal senatore Lo Giudice sul disegno di
legge: « Stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dalla luglio 1963 al 30 giugno 1964»
(43);

dal senatore De Luca Angelo sul disegno
di legge: « Stato di previsione della spesa
del Ministero del bilancio per l'esercizio fi.
nanziario dalla luglio 1963 al 30 giugno
1964» (49);

dal senatore Roselli sul disegno di leg-
ge: « Stato di previsione delJa spesa del Mi-
nistero delle partecipazioni statali per l'eser-
cizio finanziario dallo luglio 1963 al 30 giu-
gno 1964» (50);

dal senatore Spagnolli sul disegno di
legge: «Variazioni al bilancio dello Stato e
a quelli di Amministrazioni autonome per
l'esercizio finanziario 1962-63, nonchè incen-
tivi a favore delle medie e piccole industrie
e dell'artigianatO'» (59).

Queste relazioni sono già state stampate

e distribuite.

Annunzio ,di trasmissione di sentenze
da parte della ,Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Comunico che,

a norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costi-
tuzionale, con lettere del 9 e del 13 luglio
1963, ha trasmesso copia delle sentenze, de-
positate nelle stesse date in Cancelleria, con
le quali la Carte ha dichiarato l'illegittimità
costituzionale:

~ dei primi quattro commi dell'articolo
128, del testo unico di pubblica sicurezza,
nella parte in cui tali norme riguardano
operaziani su oggetti preziosi nuovi, nel
senso esposto in mativaziane (Sentenza nu-
mero 121);

~ dell'articolo 20, secondo comma, del

decreto del iPresi:dente della Repubblica 26
aprile 1957, n. 818, in materia di assicura~
zioni sociali (Sentenza n. 124);

~ degli ultimi tre commi deIl''a,rticalo 110

del testo unico di pubblica sicurezza, nella
parte in cui fanno divieto di concedere li~
cenze per l'uso, nei luoghi pubblici o aperti
al pubblico di apparecchi o di congegni au-
tomatici di puro trattenimento, senza cioè
alcuna possibilità di dar luogo a giuoco o a
scommessa (Sentenza n. 125);

~ dei decreti del Presidente della Repub-
blica 27 dicembre 1952, n. 3473 en. 3474, in
materia di espropriazione per riforma fon-
diaria (Sentenza n. 126);

~ dell'articolo 15, primo comma, del re-
gio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, in
materia di accertamento dei contributi agri-
coli unificati (Sentenza n. 127);

~ degli articoli 4, 17,44, 76, secondo com-
ma, 91, 92, 93, 94, 95 e 97 del disegno di
legge approvato dal Consiglio regionale del-
la Regione Trentina-Alto Adige 7 novembre
1962 sull'ordinamento dei Comuni; e conse~
guenzialmente degli articoli 46, 47, 54 per
quanto si riferisce al controllo straordina-
rio sugli organi e 49 primo comma, laddove
richiama l'articolo 76 (Sentenza n. 128);
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~ dell'articolo unico del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 14 luglio 1960, nu~
mero 1032, per la parte in cui rende obbli~
gatori erga omnes l'articolo 34, terz'ultimo
comma, laddove si riferisce alle casse edili,
e l'articolo 62 del contratto collettivo 24 lu~
glio 1959 relativo agli operai addetti alle in~
dustrie edili; e dell'articolo unico del decre~
to del Presidente della Repubblica 9 maggio
1961, n. 865, per la parte in cui rende obbli~
gatorio l'articolo 6 del contratto collettivo
integrativo per la provincia di Salerno (Sen~
tenza n. 129);

~ dell'articolo 9, secondo comma, del re-
gio decreto 20 luglio 1934, n. 1404, che isti~
tuisce il Tribunale dei minorenni nella par-
te in cui dà facoltà al Procuratore generale
della Corte d'appello di deliberare insinda-
cabilmente la separazione dei procedimenti
(Sentenza n. 130);

~ dell'articolo 2, lettera q), e dell'artico-
lo 7, per la parte concernente l'Ispettorato
regionale di polizia, della legge approvata
dall'Assemblea regionale siciliana il 20 no-
vembre 1962 in materia di ordinamento del
Governo e dell'Amministrazione centrale
della Regione (Sentenza n. 131);

~ dell'articolo 48, secondo comma, della
legge 13 luglio 1939, n. 1154, contenente nor~
me sulla requisizione del naviglio mercan-
tile, nella parte in cui la decisione del Mini-
stro è qualificata giurisdizionale ed inappel-
labile (Sentenza n. 133);

~ dell'articolo unico, ultimo comma, del-
la legge 15 luglio 1926, n. 1263, tabella A,
riguardante gli atti esecutivi sopra beni stra~
nieri (Sentenza n. 135).

Annunzio di decreti di scioglimento ,di Con-
sigli comunali e jdi proroga di gestioni
straordinarie

P RES I D E N T E . Informo che, con let-
tera del 5 luglio 1963, il Ministr'Ù deWin-
tern'Ù, in adempimento di quanto prescrit-
to daWarticoJo 323 del testo unico della
legge comunale e provindal1e, approv'ato con
regio decret,o 4 febbraio 1915, n. 148, ha

comunicato gli estremi dei decreti del Pre-
sidente ddla ,l{iepubblica ~ em3!nati nel 2°
trimestre 1963 ~ concernenti lo sciogli-
mento dei Consigli comunali di: And,ria
(Bari), Cinquefrondi (Reggio Calabria) e
Anagni (Frosinone).

Con <lapredetta lettera il Ministro ha al-
tresì c'Ùmunicato che tfra i deoreti presiden-
ziali emanati nello trimestre del corrente
anno, di cui alla nota 4 aprile 1963, è da
cOlmprendersi 3!nohe Iqueao concernente lo
scioglimento del Consiglio comunale di Ci-
sternino (Brindisi), in data 29 marzo 1963.

L'O stess'Ù Ministro ha inoltre comunicato
gli estremi dei decreti pI1efettizi concernenti
la proroga della gestione straordinaria dei
Consigli comunali di: San Flerdinando di
Puglia (Foggia), Casoria (Napoli) e Sala Con-
silina (iSalerno).

I documenti predetti sono d~positati in
Segret1eria a disposizione degili onor,evoli
senatori.

Annunzio :di variazioni
agli stati di ,previsione deIC.N.E.L.

P RES I D E N T E. Informo che il Pre-
sidente del Consiglio nazionale dell'econo-
mia e del lavorI'D ba comunicato, ai sensi
della legge 25 luglio 1959, n. 593, le varia-
zioni appOTta~e allo stato di previsione deI~
la spesa di quel Consesso per gli esercizi fi-
nanziari 1962~63e 1963~64.

Il dooumento è depositato in Segreteria
a disposizi'Ùne degli onorev'Ùli senatori.

Annunzio di trasmissione di osservazioni
e proposte da parte del C.N.E.L.

P RES I D E N T E . Comunico che in
data 8 luglio 1963 il Presidente del Consiglio
nazionale dell'economia e del l,avoro ha
trasmesso, a n'Orma dell'articolo 8 del1a
legge 5 gennai'Ù 1957, n. 33, le osservazioni
e propost1e di quel Consesso sul coordina~
mento del,le fonti di energia.

Tali documenti sono depositati in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli sena-
tori.
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Annunzio di trasmissione di elenchi dei
dipendenti dei Ministeri idell'interno e
di grazia e giustizia autorizzati ad as-
sumere un impiego 'Presso Enti ed Orga-
nismi internazionali

P RES I D E N T E . Informo che, ai
sensi dell'articolo 7 della legge 27luglio 1962,
n. 1114, i Ministri dell'interno e di grazia e
giustizia hanno comunicato gli elenchi dei
dipendenti dei Ministeri stessi ai quali è sta~
ta concessa l'autorizzazione ad assumere un
impiego presso Enti ed Organismi interna~
zionali.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Presentazione di disegni di legge e di note
di variazione e approvazione di procedu-
ra d'urgenza per i disegni di legge nu-
meri 76 e 77

L E O N E , Presidente del Consiglio dei
ministri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L E O N E, Presidente del Consiglio dei
ministri. Ho l'onore di presentare al Senato
i seguenti disegni di legge:

« Agevolazioni temporanee eccezionali peI'
lo spirito e l'acquavite di vino}} (76);

«Aggiunta dell'indennità integrativa di
cui alla tabella B allegata alla legge 18 feb-
braio 1963, n. 355, all'indennità di studio di
cui alla tabella A della legge medesima}} (77).

Chiedo che per tali disegni di legge, sia
adottata la procedura d'urgenza.

P RES I D E N T E . Do atto all'ono-
revole Presidente del Consiglio dei ministri
della presentazione dei predetti disegni di
legge.

L'onorevole Presidente del Consiglio ha
altresì chiesto che per tali disegni di legge
sia adottata la procedura d'urgenza. Poichè
non vi sono ossel'Vazioni la procedura d'ur~

genza s'intende accolta. Ovviamente la Pre~
sidenza valuterà se sia il caso di deferire
i predetti disegni di legge alle Commissioni
competenti in sede deliberante.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Ho
l'onore di presentare al Senato le seguenti
note di variazione:

«Nota di variazione allo stato di previ-
sione dell'entrata ed allo stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per lo
esercizio finanziario 1963-64» (42~bis);

« Nota di variazione allo stato di previsio-
ne della spesa del Ministero dei trasporti e
dell'aviazione civile per l'esercizio finanzia-
rio 1963-64 }} (44-bis).

P RES I D E N T E . Do atto all' ono-
revole Ministro del tesoro della presenta-
zione delle predette note di variazione.

Per l'alluvione suHa costa bresciana
del lago d'Iseo

R O S E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O S E L L I. Ho chiesto la parola per
una breve commemorazione dei luttuosi
eventi verificatisi pochi giorni or sono sulla
costa bresciana del lago d'Iseo. A tre an-
ni di distanza dal 1960, anno in cui si verificò
una grave alluvione nel comune di Marone,
ci troviamo di fronte ad un'altra dolorosa
frana che ha investito gli abitati di Marone
e di Visano, provocando vittime, la cui scom-
parsa ha commosso non solo la provincia
di Brescia ma tutta la Nazione. Al cordo-
glio di quelle popolazioni penso vorrà dare
il suo consenso di sentimenti l'onorevolc
Presidenza del Senato e il nostro Governo,
che è del resto prontamente intervenuto con
i primi contributi e sussidi, dei quali so che. .
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i Sindaci sono profondamente grati. Le au~
torità periferiche, in questa triste occasio~
ne, hanno generosamente compiuto il loro
dovere, da quelle civili a quelle militari. De~
sidero porgere questo nostro comune senti~
mento di cordoglio e di solidarietà ai col~
piti dal luttuoso evento, auspicando che
l'opera di ricostruzione restituisca al più
presto a quelle verdi, valorose, buone con~
trade la pace e la tranquillità.

L E O N E , Presidente del Consiglio dei
ministri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L E O N E , Presidente del Consiglio dei
ministri. Onorevole Presidente, il Governo
si associa con profondo sentimento alle pa~
role che sono state pronunciate dal senatore
Roselli sulla sventura che ha colpito la sug~
gestiva sponda del lago d'Iseo. Il Governo
ha già provveduto immediatamente, nei li~
miti del possibile, non soltanto per quanto
riguarda gli interventi di carattere materia~
le, ma sopratutto per esprimere il suo vivo
sentimento di condoglianza ai familiari dei
morti e di solidarietà ai feriti. Assicuro che,
nei limiti delle possibilità, il Governo con~
tinuerà in questa doverosa azione.

P RES I D E N T E . Assicuro il sena~
tore Roselli che la Presidenza del Senato
ha fatto il suo dovere, come poteva e dove~
va, esprimendo i sentimenti di cordoglio e
di solidarietà del Senato per le popolazioni
colpite.

ESrposizione finanziaria

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca: «Esposizione finanziaria ».

Ha facoltà di parlare l' onorevole Mini~
stro del bilancio.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, l'anno
1962, i cui caratteri sono stati ampiamente
descritti nella relazione generale sulla si~
tuazione economica del Paese, è stato do~

minato da una inquietudine economica e fi~
nanziaria che non riguarda soltanto il no~
s1ro e gli altri Paesi del Mercato Comune,
ma si estende all'Inghilterra, ad alcuni Pae~
si del Commonwealth e, per certi aspetti,
anche agli Stati Uniti d'AmeJ1Ìca.

L'analisi economica, in altra sede già
compiuta, ne fornisce la dimostrazione;
ma prima di esaminare le vicende con~
giuntura li di questo breve peJ1iodo, mi pre~
me richiamare l'attenzione del Senato sul
fatto che nel decennio 1953~1962, caratte~
rizzato da un alto tasso di sviluppo econo~
mica, l'Italia si è inserita tra i grandi Pae~
si industriali. I sorprendenti progressi della
tecnica, le cospicue forze di lavoro, l'esisten~
za di capacità produttiva inutilizzata, la ra~
pida espansione degli scambi internazionali,
hanno permesso al nostro Paese un elevato
tasso di sviluppo, c.onseguito in un clima di
sostanziale stabilità monetaria. Alla finedd
1962 si è avvertito, con chiarezza, che in al~
cuni Paesi del mondo occidentale, dati
fini di politica economica, posti nel decen~
ilia precedente, (erano stati raggiunti. Si so~
no così manifestati fatti nuovi, la cui im-
portanza non può essere sottovalutata. E
cioè, primo: conseguimento, in alcuni Paesi,
del pieno impiego, cui corrisponde, in altri,
tra i quali l'Italia, un'accentuata riduzione
delle forze di lavoro disoccupate e sottoccu~
pate; secondo: riduzione della disponibilità
di capitale rispetto ai crescenti compiti del~
10 sviluppo economico; terzo: generale au-
mento dei redditi di lavoro; quarto: genera-
le aumento dei consumi, conseguente all'ine~
vitabile atteggiamento che segue ad un pe-
riodo di austerità.

Tutto ciò fa ritenere che si sia all'inizio
di un nuovo periodo di sviluppo economi~
co, il quale, pur essendo, come pensiamo e
speriamo, caratterizzato da un alto tassa
di incremento del reddito globale, avrà al~
cune caratteristiche diverse da quelle del
decennio precedente. Noi viviamo, onorevoli
colleghi, in un periodo di tempo nel quale
la vita economica e sociale cambia profon~
damente le SUe tradizioni, e con esse anche
le sue strutture. Nel decennio 1953~1962 l'in~
tenso progresso economico, come sempre
avvenne nella storia, non ha avuto quel ca-



Senato della 1?epubblica ~ 307 ~ iV Legislatura

15 LUGLIO 19639" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

rattere ordinato che tutti avremmo deside~
rata. Esso è stato accompagnato dal perma~
nere di squilibri che il mio predecessore,
onorevole La Malfa, ha ampiamente illustra~
to neJla « nota aggiuntiva " alla Relazione ge~
nerale sulla situazione economica del Pae~
se dell'anno 1961. In particolare in essa si
precisava che l'impetuoso sviluppo econo~
mica, se pure aveva migliorato in termmi
assoluti le situazioni di sottosviluppo, ne
aveva peggiorato la situazione relativa; ave~
va cioè allargato lo squilibrio dei redditi tra
regioni già sviluppate e regioni in corso di
sviluppo, tra industria e agricoltura: cioè,
in breve, lo squilibrio esistente tra regioni
industriali e regioni prevalentemente agri~
cole.

Veniva altresì sottolineato che erano ri~
masti sacrificati «un'ampia serie di bisogni
che stentano a manifestarsi a livello di in~
dividui e di comunità, ma la cui soddisfazio~
ne rappresenta la condizione di un ordinato
e libero vivere civile", e più precisamen~
te quelli connessi con i servizi sco~
lastici, con l'istruzione professionale, con
l'assistenza, con la ricerca scientifica, con la
formazione della gioventù, con l'abitazione,
con il sistema dei trasporti pubblici.

Dobbiamo riconoscere che, mentre il de~
cennio 1953~1962 è stato dominato dalla ge~
nerale volontà di conseguire sopra tutto un
incremento della produzione, di utilizzare
forze di lavoro disoccupate e sottoccupate e
capitali non completamente sfruttati, è pro~
babile che nei prossimi anni si sentirà mag~
giormente l'esigenza di un più equilibrato
sviluppo economico, e l'esigenza di un mi~
glior soddisfacimento dei bisogni sociali.

L'avvicinarsi alla grande mèta della piena
occupazione ha permesso ai lavoratori di
conquistare una nuova posizione nella so~
cietà, una nuova forma di libertà ignorata
nel tempo. D'altro lato, la coscienza pub~
blica non è più, come lo è stata fino a po~
chi anni or sono, dominata soprattutto dal
fatto produttivo. Essa oggi sente, più che
nel passato, che l'aumento della produzione
deve essere accompagnato da una migliore
distribuzione della ricchezza e del reddito:
ma questo fine non può essere conseguito,
onorevoli colleghi, se rallenta lo sviluppo

economico, che è la condizione stessa del
progresso sociale. Invero, se bisogna tener
presente, per dovere di giustizia, la necessi~
tà di ridurre questi squilibri, è però dove~
roso non dimenticare, come ha ricordato Io
onorevole La Malfa, che la stabilità mone~
taria è una delle condizioni fondamentali
dello sviluppo economico, senza del quale
nessuna politica di giustizia sociale può es~
sere perseguita.

Dopo questa introduzione, passo ora alla
seconda parte dell'esposizione, quella dedi~
cata alla bilancia dei pagamenti e al pro-
blema delle riserve monetarie. Le vicende
economiche ed anche politiche dei Paesi eu~
ropei dimostrano... Che cosa c'è senatore
Ferretti?

FER R E T T I . Onore,vole Ministro,
lei fino ad ora ci ha parlato delle idee di La
Malfa sulla situazione economica, ma noi
vogliamo sapere le sue idee e quelle del suo
Governo. . . (Commenti).

M E D I C I, Ministro del bilancio. Ono-
revole Landa Ferretti, ella mi consenta una
breve replica, e cioè primo: queste sono le
mie idee...

FER R E T T I Ha fatto sue le idee
dell'altro. (Commenti).

M E D I C I, Ministro del bilancio. Qui
è bene essere precisi. Quelle che ho letto
non solo sono le mie idee, ma le idee del
Governo che in questo momento ho l'onore
di rappresentare, e se ho citato l'onorevole
La Malfa è per due motivi: anzitutto perchè
è stato mio illustre predecessore e credo che
la cavalleria a lei tanto cara la porti ad ap-
prezzare questo atteggiamento. (Interruzio-
ne del senatore Ferretti). Ella potrà essere
appiedato, io no. (Ilarità).

FER R E T T I . ;:È: stato ufficiale di
cavalleria? Non lo sapevo.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Ho
fatto l'Accademia di Torino.

P RES I D E N T E . Onorevole Mini-
stro mi sembra che lei sia troppo ghiotto
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di interruzioni. Prosegua rinunziando alle
Sue ghiottO'nerie.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Sic-
come è una precisazione politica di una cer-
ta importanza credo necessario farI a : 1) per~
chè è un omaggio dovuto; 2) perchè quel-
le idee non eranO' sO'lo ,le idee dell'ono-
revole La Malfa ma erano, evidentemente, le
idee di un Governo del quale ebbi l'O'nore
di far parte come Ministro per la riforma
della Pubblica Amministrazione. . . (Interru~
zioni dall' estrema destra) ed eziandiO' anche
come studioso di politica economica. Sod-
disfatto senatore Ferretti?

FER R E T T I . Ora sentiamo le idee
sue e di questo Governo. (Vivaci commenti).

P RES I D E N T E . Onorevoli colle-
ghi prego di non interrompere.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Gra-
zie. Avevo comincIato a parlare della bilan-
cia dei pagamenti e delle riserve mone~
tarie. Le vicende economiche ed anche po-
litiche dei Pasei europei dimostrano che
quando una Nazione non può, come avviene
invece per gli Stati Uniti d'America e per
l'Unione Sovietica, trovare nel mercato in-
terno il principale sostegno della propria
economia, questa viene necessariamente ad
assumere una struttura il cui equilibrio di~
pende dall'andamento degli scambi interna~
zionali. Ringrazio l'onorevole Fortunati per
il consenso. Il caso dell'Olanda...

BER T O L I . In tutti i manuali di
economia politica queste sono nozioni elE;-
mentari...

M E D I C I, MinistrO' del bilancio. Ma
noi siamo elementari perchè le cose com-
plicate ci fanno paura in quanto spesso non
sono vere. Diceva Tacito: « Non cose nuove,
ma vere ». (Appravazioni dal centra. Inter~
ruziani dall' estrema sinistra. Interruzione
del senatare Bertali). Ma questo non è ba~
naIe, banale è la sua interruzione, mi per-
doni, e glielo dimostrerò in CO'mmissione.

Dunque, il caso dell'Olanda, dove Il mi-
lioni di abitanti vivono in un territorio che
misura circa la metà dena Valle Pidana,
dimostra che anche in un Paese povero di
risorse naturali può essere raggiunto un al-
to livello di vita quando vi sia una forte
economia che produca a costi internazionali.

A questo carattere partecipa in misura
crescente anche l'economia italiana la quale,
nel corso dell'ultimo decennio, ha visto la
popolazione attiva impiegata in agricoltura
diminuire di oltre il 20 per cento e il pe~o
dell'agricoltura nella formazione del reddito
nazionale passare dal 24 per cento nel 1953
a solo il 16 per cento nel 1962. Ciò mentre
il reddito medio pro capite aumentava di
circa 210 mila lire e il rapporto fra il to~
tale delle transazioni correnti con l'estero
e il reddito nazionale lordo passava dal 27
per cento nel 1953 al 37 per cento nel 1962.
Il che significa che le nostre transazioni cor-
renti con l'estero hanno raggiunto un am~
montare pari al 37 per cento del nostro red~
dito nazionale.

Di ciò dO'bbiamo tener conto nel giudicar.::
la nostra attuale situazione economica e i
suoi probabili sviluppi, e dobbiamo anch;.;
tener conto del fatto che la nostra parteci-
pazione al Mercato comune europeo va tra-
sformando l'economia italiana in una sezio-
ne di un vasto mercato interno oltre quat-
tro volte più grande.

Questo fatto, e la prospettiva di una ta-
riffa esterna del Mercato comune più bassa
della nostra attuale tariffa doganale e la pos-
sibilità che il Mercato comune europeo si al-
larghi all'Inghilterra e ad altri Paesi più do-
tati di noi di capitali, impongono che sia
dato giusto rilievo alla decisiva importanza
che ha la competitività delle nostre produ-
zioni.

Un altro fatto sostanzialmente positivo,
specie dal punto di vista sociale e del pro-
gresso civile, ma che dobbiamo attentamen-
te considerare per la sua influenza sulla bi-
lancia dei pagamenti, sta nei cambiamenti
durevoli intervenuti nella nostra bilancia
alimentare, la quale sta assumendo i carat-
teri propri dei Paesi ad alto sviluppo indu-
striale.

Infatti tale bilancia, che alcuni anni or

I sono aveva raggiunta il pareggio, e in certi



Senato della Repubblica ~ 309 ~

15 LUGLIO 1963

IV Legislatura

ga SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

anllI e stata anche lievemente in attivo, ha
ormai assunto un carattere di durevole squi~
!ibrio. Negli ultimi mesi le cospicue rimpor~
tazioni di generi alimentari, intese a coÌ1~
tenere il forte aumento dei prezzi dei pro~
dotti alimentaJ1i, hanno aggravato la situa~
zione; ma questo, nei suo complesso, non è
un fatto temporaneo, perchè è la stessa natu~
ra del nostro sviluppo economico che porta
ad aumentare il volume delle importazioni
agricole, il che ci impegna ad aumentare tut~
te le nostre esportazioni, e quindi ad ele~
yare continuamente la nostra capacità di
concorrenza ,jnternazionale.

II fatto, poi, che la nostra agricoltura sia
in un periodo di profonda trasformazione
accentua questo carattere evolutivo della bi~
lancia alimentare. Invero, anche se i terre~
ni marginali vengono lasciati al bosco, al
pascolo, a coltivazioni di bassa attività per
numero di ore impiegate per ettaro, la pro~
duzione agricola è in continuo progresso ~

va resa questa giustizia agli agricoltori e
ai contadini italiani ~; ma tale aumento
non basta, perchè i consumi alimentari, in
un Paese di circa oinquanta milioni di abi~
tanti, che solo in questi anni esce da con~
dizioni di sostanziale povertà, sono forte~
mente aumentati come quantità e migliorati
come qualità.

Da ciò le cospicue importazioni di ~arnj,
di grassi, di prodotti coloniali e di alcune be~
vande. Di fronte ad un saggio medio annuo
di incremento delle quantità prodotte dalla
nostra agricoltura, che, nel periodo successi~
va al 1950, si è aggirato intorno al 2,8 per
cento sta un incremento dei consumi alimen~
tari di circa il 4,3 per cento.

Queste considerazioni non devono farei
dimenticare che l'agricoltura reca un fonda~
mentale contributo a,l progresso della no~
stra economia; e ciò perchè, se è vero che
l'incremento delle quantità prodotte è stato
in media soltanto del 2,8 per cento, è però
anche vero che la popolazione attiva è di~
minuita di almeno 1 milione e 600 mila unità.
Si calcola quindi che, nell'ultimo quinquen~
nio, il saggio medio di incremento del pro~
dotto pro capite sia aumentato di circa il
5,.6 per cento.

Onorevoli colleghi, ciò significa che, forse
per la prima volta nella storia d'Italia, 1'in~

cremento della produttività neIl'agricotura
ha superato quello degli altri settori.

G R I M A L D I. Ma in Sicilia non e
conveniente mietere il grano.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Que~
sta considerazione dimostra che lei non ha
seguito forse il mio ragionamento. Ad ogni
modo, un punto essenziale che mi preme far
presente agli onorevoli colleghi è questo:
noi ci siamo sempre abituati a considerare
l'agricoltura come un settore che non reca
quel decisivo <contributo al progresso della
economia nazionale che invece ha recato, per~
chè ha trasferito 1 milione e 600.000 unità III
altri 'Settori di lavoro ed in più ha determi~
nato questo aumento del 2,8 per cento.

FER R E T T I. Nonostante, bisogna
aggiungere, l'agricoltura non abbia avuto gli
incentivi e gli aiuti che hanno avuto altri
settori.

M E D I C I , Ministro del bilancio. Ono~
revole Ferretti, ella difende male gli agri~
coItori. Se io fossi di Pontedera non le darei
il voto.

FER R E T T I. Ma me lo danno a Ro~
ma, e sono sette legislature.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Perchè
in città non ci, sono agricoltori. Il Ministro
dell'agricoltura non si dispiacerà se io le di~
rò che sono quasi sufficienti i contributi che
lo Stato dà all'agricoltura mediante il « pia~
no verde)} per superare tutte le imposte che
gli agricoltori pagano. (Interruzione del se~
natore Ferretti. Commenti).

P RES I D E N T E. Senatore Ferretti.
la prego, non abusi della cortesia del Mi~
nistro.

FER R E T T I . Ma gH altri settori sfug~
gono alle imposte, mentre la terra si vede.

M E D I C I , Ministro deZ bilancio. Credo
di aver dedkato una paT'te deNa mia vita
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alHo studio dell'economia agraria e ficO/r,do
che oggi le imposte fondiarie erariali, qUleHe
che si vedono, come lei dice...

FER R E T T I. Ma ci sono le imposte
dei Comuni e de'Ile Provincie, e pO'i magari
verranno le Regioni.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Com~
prese aJt10he quel'le, ma I1ID:l'l1lIldaa contirabat~
te:r11a.(Interruzionle dalla simstra. Replica de:l
senatore Fe1rretti).

P RES I D E N T E. Senatore Ferretti,
sia discreto, qui nan si $Ita svolgendo un dia-
logo tra lei ed il senatore Medici, che sta
facendo l~esposizio[1Jefinanziaria a nome del
GOVIemo.

Onorevoile MitniSltro continui, 'e la Plrego di
non raccogliere Je interruzioni.

M E D I C I , Ministro del bilancio. In so~
stanza, onorevoli colleghi, l'Italia è diven-
tata un ,grande Paese industrialle, il quale,
come usava ripetere con lodevole insisten~
za, nel periodo in cui fu Ministro del tesoro,
1'onorevole Tremelloni, vive in un mercato
aperto, di cui può cogliere i grandi vantaggi
ma deve subire le inesorabili leggi. Perciò
H nostro svilluppo economioo chiede anzìÌtut~
to s'tabilirtà monetaria. Ciò affermiamo non
perchè siamo dominati da un mito, ma per~
ohè le iColndizioni obiettive dimostrano che
l'instabilità monetaria incide sulla formazio~
ne del reddito ed accentua proprio le in~
giustizie e gli squilibri che noi vogliamo
eliminal1e. L'ha affermato l'onorevole Pl1esi~
dente del Consiglio nella sua recente dichia~
razione arI Parlamento.

Giova ripetere qUli che, in un regime di
cambi stabili, la pressione inflazionistica
rende difficile l'esportazione di merci, l'af~
flusso dei turisti, delle rimesse degli emri~
gran ti e di altre partite invisibili. Inoltre, le
nostre transazioni economiche internaziona~
li sono il risultato di un diretto confronto
con Paesi industrializzati. Lo sta a dimo~
strare l'aumento nell'importazione di pro~
dotti finiti, derivante dall'accresciuta conve~
nienza a comprare prodotti stranieri.

Si tenga anche conto del fatto che !'inde~
bolimento della bilancia dei pagamenti ri~

duce la possibilità di concedere in più lar-
ga misura crediti all'esportazione, elemen~
to essenziale per !'instaurarsi di alcunc
nuove correnti di scambi.

La ,stabHità monetaria, come è chiaramen-
te dimostrato nella Relazione annuale del
Governatore delila Banca d'ItaHa, in un'eoo~
nomia ohe dipende da un intenso e crescente
commelJ:do internazionale, è dunque condi-
zione fondamentale. In un regime di prezzi
interni crescenti, l'esportazione tende a di-
minuire e !'importazione tende ad aUimenrta~
re, con tutte le note ripercussioni sull'espan~
sione della produzione industriale.

La stabHità monetama, onorevoli coHeghi,
è per noi un bene nOlllrinundabile, che deve
essere conservato anche se la sua difesa deb-
ba costare duri sacrifici, che tutti debbono
soppor>tan~. (Interruzioni dall'estrema sini-
stra). È evidente, onorevoli colleghi, (rivoltn
all'estrema sinistra) che tutti debbono sop-
portar:e in relazionearlle ,loro ,pos1sibilità.

Il fatto elle l<abilancia dei pagamenti abhia
subìto un'inversione nel suo andamento, se
deve preoccupare, non deve però spaventare.
E qui vengono i dati, onol1evorl,i coJllelghi: il
disavanzo d~lle rpartJite conenti nei primi
cinque mesi, cioè al 31 maggio di quest'anno,
ha raggiunto i 396 milioni di dollari, contro
i 61 milioni di dollari del corrispondente
periodo del 1962. Sono dati ufficiali che ci-
to perchè nessuno di voi potrebbe perdo~
nare qualunque reticenza in questo campo.
Quindi 396 milioni di dollari contro i 61 del-

l'anno scorso. I movimenti di capitale han~
no prodotto un deflusso netto, sempre nei
primi cinque mesi dell'anno, di 191 milioni
di dollari, contro 98 miIrioni nel corrispon-
dente periodo del 1962. Nel complesso, quin-
di, la bilancia valutaria, nei primi cinque
mesi dell'anno in corso, si è chiusa con un
disavanzo di 587 milioni di dollari, rispetto
ai 160 milioni dell'anno scorso.

La consistenza delle riserve, che al 31 di-
cembre 1962 risultava di 3 miliardi e 440
milioni di dollari, al 31 maggio 1963 è di
3 miliardi 298 milioni di dollari. La dimi-
nuzione di 142 miloni di dollari copre sol-
tanto una parte del citato disavanzo di
587 milioni di dollari, il quale è stato colma-
to, per 442 milioni di dollari, con indebita~
mento bancario (a breve, naturalmente) e,
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per 3 milioni di dollari, con altri conti uf~
ficiali.

Tale si,tuazione ,ahiede di essere atten'Ìa~
men,te seguita, anche se siamo canvinti che
le posizionli 'temporaneamente perdute pos:so~
no essere dguadagnalte, ove ~'aziOlllie de:! GO'-
verno si'a asseca'lldata ,daMa volontà degli
imprendi1tori e dei l,av'Oratori.

OnoJ:1evoili senatori, non è il vollume delle
riserve, in se stesso, che a:}meno al pJ:1esente
può preoccupare; ripeto qui, quanto ebbi al~
tre volte occasione di affermare, che, in
rapporto al volume ,del nosltJ:1a cOimmerdo
internazionale, i 3,3 miliardi di dollari adem~
piano bene aJla lalJ10 funzione, nè vi sono
pericoli immediati da temere.

TI punto debole, 'Onorevoli s,enatori, non
è dato dalla situazione finanziaria interna-
zionale oggÌra:ggiunta dal nOSltro Paese; tale
situazione è tuttora solida: le preoccupazio~
ni vengono dalle prospettive del futuro an~
damento delle partite coY/renti, nel caso che
persista la pressione sui prezzi.

Qualora dovesse cantinuare l'aume'l1Ito dei
prezzi, inevitabHme:l1Ite si verificherebbe un
ultedore aumento deHe importazioni, specie
dei prodotti t,rasfarmati, 'e un ulteriore ral~
lentamento nell'hwrementa dell1e espOlrlJazlio~
ni; aHara la situazione meriterebbe interventi
dmstici e limm:ediati, dei quali però oggi nOln
si vede la necessità.

Consideriamo ora l'andamento più recen~
te dei prezzi, della praduzione e dell'occu~
pazione. Gli indici dei prezzi, dopO' i noti
aumenti, hanno manifestata, dal marzO' in
pO'i, un minore ritmo di ascesa. Tale miglio~
ramenta è stato determinato essenzialmen~
te dall'andamenta dei prezzi delle derrate
alimentari. Il riassarbirsi di alcuni squilibri
sui mercati agricali e l'attenuarsi del ritmo
ascendente generale dei prezzi rappresenta
un elemento pasitivo, m.a si deve riflettere
sul fatta che esso è collegato saprattutto a
fattori stagianali e alla forte importaziane
dei prodotti alimentari.

Nei mesi di marzo, aprile e maggio, anche
in Italia, come nella maggior parte dei Pae~
si occidentali, si è avuta una ripresa della
produzione industriale. L'indice generale ~
lo ha ricordato l'onarevole Presidente Lea~
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ne ~, dopo la cantrazione del Igennaio'1feb~
,braio, si è riportata, a fine aprile, ad un li~
vellO' superiare del 3,6 per cento a quello del
primo trimestre, e sembra aver consolida-
to in maggio tale andamento favorevale.

L'occupaziane globale, secando recenti in~
dagini dell'IstitutO' centrale di 'statistica, è au~
mentata, sia pure di poca, rispetto all'annO'
precedente. La disoccupaziane palese rappre~
senta soltanto il 2,3 per cento del totale del~
le farze di lavoro; è cantinuata, inoltre, la
lara migliore distribuziane. L'occupaziane
nell'industria e ndle " altre attività" è salita
di oltre il 3 per cento, mentre in agricoltura
è diminuita di poca più del 2 per cento. I
livelli retributivi hanno accentuata, nei pri~
mi mesi del 1963, il movimento ascendente
registrata durante tutto il 1962.

Sistema distributivo. 111rapido progressa
tecnologico ha messa ~n ev,idenza che H no~
stlr.o sisltema distributivo può raggiungere un
~lta gJrada di praduttività, se introduce in
:lar:ga mi,sura le nuave tecniche di vendita,
Jjà ilarg:arrìènte diffuse e sperimentate,1[1 mol~
ti Paesi. In tal m'Odo si potranno ridurre i
:casti di distrihuzione, che pesana in misura
notevale sulla formazione dei prezzi.

Il numero dei negozi al minuto, nel periada
1951~61, è aumentato del 32 per cento, il che
ha :ridatto l>abenefioa influenza che l'aumen~
t.o dei consumi avrebbe potuta avere sul ca~
sto di distribuzione, dato il forte aumento
deNa quanHtà commerci alle. 11 rapido am~
modennameinta del sist,emadist,ributivo si im~
pone, sia per aumentare la capacità d'acqui~
sto, so~)ratltutta dei IreddÌ'ti più modesti, ,sia
per meglio saddisfìa:re le )nuove esigenze deNe
fami'g1ie, conseguenti all,l~esodo dallle ca:mpa~
gne e alI crescente impiego delle donne ndle
fabbriche e negli uffici. Questo prablema è
stato posto allo studio dal Presidente del
CanSliglio nazia:ll,ale deH'economia e del la~
voro, il qU3Jle ha così dimostrato di attribuire
la giust1a importanza a questa difficile settore
deHa nostra ecO/nomia.

Finanza pubblka. Un giudizio va>lido sulla
situazione .della pubblica finanza impone di
non cOlnsideTalfe ,soltanto H disavanzo del bi~
lancio deliro Stato e dei bilanci delle Rcegioni,
dene Provillcie, dei Camuni e delle Azi'ende
autonome, ma di collocarli nel quadro gene~
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mIe dell'e'Canamia del Paese. E dò anche per~
ohè il aescente volume dei campiti affidati
alla 'Stata e agli Enti pubblici, accampagnato
da un non trasoUirabile aumento dei 'co.sti,
spiega la ragiane per oui il disavanzo. ,globale
ha segnato sensibili aumenti.

Nel triennia 1959~62, il bilancia della Stata
neJla parte effettiva, presenta un di,savanzo
medio dì circa 350 miliardi di lire, e ciò te~
nendo conto degli effetti della legge 27 feb~
braio 1955, n. 64 (legge che stabilisce lo slit-
tamento nel conto di bilancio dell'esercizio
successivo di quei provvedimenti che, nan
essendo stati perfezionati nell'esercizio, lo
saranno in quello successivo, mentre conti~
nua a considerare nell' esercizio iniziale l'im~
postazione di entrata). Se invece non si re~
gistrano i trasferimenti imposti dalla citata
legge, il disavanzo medio annuo risulta di
440 miliardi di lire.

Se ara oonsideriama il bilancio della seOlr-
so esercizio, chiusa pochi giorni O/rsono, si
canstata che :il disavanzo iJnizia,le di 279 mi~
liardi sale ~ se si escludono detti slitta-
menti ~ a 460 miliardi, callacandosi pres-
sochè allo stessa livello del passato triennia.
Il mio eminente collega Colambo vi farnirà
certamente in questa campa una maggiare
davizia di dati; per parte mia ha C'eroata di
hmitarmi all'essenziale 'rilevando. come nan
vi sia stata quella forte espansiane del di-
savanzo che, per certi aspetti, si temeva. Il,
bilancia dell'esercizio. in carsa ~ quella di
cui ci accuperemo nei prassimi giarni, anzi
forse a caminciare da stasera stessa ~ pre-

vede un disavanzo di parte effettiva di 389
miliardi can un aumenta di 110 milia:r~di ri-
spetto 'alle Plrevisiani iniziali dell'esercizio.
precedente. 11 ,disavanzo comp,lessiva di 389
mi,liardi rappresenta il 7 per cento. deI.la spe-
sa; bisagna infatti tener canta dei l'apparti
camparativi e nan sO'la della cifra in sè.

Pass:1ama ora ad esaminare Ila pasiziane
de.bitoria deHo Stato nel sua complesso ed
in ,tutte le sue farme, anche 'Per ;r>endere.
OImaggia aLla grande sollecitudine che in que-
sta matérfa ha sempre dimastrata il nostra
illustre callega, onavevOlle Paratare, e per sod-
cliifare l'insistente richiesta del Presidente
della Commissione finanze e tesara, anOjreva-

le Bertone, al quale desidera rinnavare il mia
assequia. Questa situaziane debitaria, al 30
giugno. 1963, è stata valutata in 12.500 mi-
liardi di lire. Di -questi: 5.900 sana nella si-
tuaziane ufficiale del debita pubblica; 3.350
rappresentano il valare attuale delle annua-
li tà per apere o prestaziani riferibili alla
campetenza di esercizi anteriari al 1963-64;
1.900 miHaJ1di castitui,scana pai ,la differenza
fra J1elSiiduipassivi, oioè impegni Ipresi ma
non eseguIti, e ,l'esidui attivi, cioè credilti esi-
stenti ma non incassati; 1.350 rappresentano.
varie passività patrimoniali dello Stato, ,de-
biti di amminis,trazioni autanome, debiti con-
tr,atti con l'estera e numerose ahre pajI1tite
minari.

Si noti che nel 1962, che da questo pun-
to di vista è stata Ill'll anno. estremamente
intevessante, non 'sono stati emessi nlllovi de~
biti a lunga termine, e che nei primi mesi del
1963 S1ie addirittura proceduto al rimborso
dei buoni del Tesoro. paliennali in scadenza;
fatto giustificata dalla buml'a situazione del~
LaTesoreria e daJl'oPPO/rtunità di p'J1Ovvedere
al fabbisogna di liquidità del mercato. per
sostenere il confortante sviluppo ecanomi-
co tuttora in atta.

Esistono. 'altI1esÌ cLeg'lianeri pregresiSi da
s:iS'tC[I1~e,Ia maggiar paflte dei quaH deriva
daH'attuazione deHa palitica di sostegno del
pl1ezzo deI gwano. La manoata apPlflovazione
di alcuni disegni di legge, presentati al
Parlamenta da Governi precedenti, ha par-
taJta il iOOIIl[JIessadegli oneri preglJ1etssiper le
gesti ani grana e per quelle relative al ri-
sone ed aJfona commestibile a oilI"ca630 mi~
Hardi di lire, in essi campresi i pesanti in~
teressi passivi. (Interruzione ,del senatore Io-
dice). Questo se la poteva rÌispairmliare, per-
chè, se fossero stati approvati quei disegni
di legge, questi oneri non ci sarehbero più.

ADAMOLI
quel[i p[1eoeden ti !

Res.tembbelI"a se:rnp're

M E D I C I, Ministro del bilancio. No,
pwchè vi sono ,i disegni di legge approvati
proprio 'sotto. gli auspici di chi ha .l'onare di
parlarvi ed anahe dell'onovevole Colombo,
oOlme Ministro deH'agricol>tul'a; ma 'questo
è un discorso che faverna in ,alttra ,sede. Voi
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già lo avete fatto con dovizia di parole. (In~
terruzione del senatore Adamoli). La coper~
tura Idi tale impegno, nei ricordati disegni di
legge, era prevista sia con fondi di bilanciù
sia con certilficati di credito. Nei disegni di
legge, che il Govel'nosi propone di plresentarre
per coprire i detti oneri, potrebbero essere
seguite analoghe modalità. Ai citati 630 mi~
liardi, onor~voli cOll,leghi, bis9gna aggiungere
il saldo di sovvenzioni e di integrazioni di bi~
lancio alle società di navigazione di iprevalen~
te interesse nazionale, dovute in base a dise~
gni di legge approvati dal Pajrlamento, per 72
miliardi ed altri 58 miliardi per gestioni va~
rico In complesso quindi gli oneri pregres~
si ammontano a 760 miliardi di lire, che, evi~
dentemente, premono sulla finanza ,statale
con un'urgenza che non può essere sempre
l-imandata.

È mio Qovere ricordare al Senato che ap~
punto le società di navigazione di prevalente
interesse l1azlionale, che appartengono tjrami~
te l'I.R.I. aLlo Stato e sQlno dd competenza
del Ministro per le partecipazioni statali, se~
nato re Eo, si trovano nella necessità di chie~
dere il pagamento di questi denari. (Inter~
ruzione del senatore Adamoli).

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Que~

S'to viale anche per qudlo ohe si diceva prima.

M E D I C I, Ministro del btlancio. Ap~
punto questo vaile anche per quello che si
diceV1a pr:ima per ,gli ammaslsi del girano, per~
chè per gli ammassi del grano si paga un sag~
gio di interesse del 7 e forse del 7 e mezzo
per cento. Quindi, se ,quei disegni di legge
fossero stati appmvati, evideil1temeil1te non
paghe:t'emmo quegli interessi, ohe giustamen~
te lei non vuoI pagare e con lei anche noi.
Quindi saremmo d'accordo nel sostenere
questa tesi.

A D A M O L I. È una cosa Den diversa
e voi 110sapere.

M E D I C I, Ministro dei bilancio. La
malizia vos1ra è setl1za perdono. (llarità d:11
centro). La desoritta siÌtuazione del bilancio
e ,j'andamento crescente del conto residui ~

prego un po' di attenzione onorevo,u colleghi

su questo punto che interessa l'onorevale
Berlto1:Ì ~-fa prevedere che nd prossimo av~
venire vi saranno maggiO'ri esigenze di Cassa
e perciò potwà essere necessario appresta:re
gllli strumenti adatti per affmntare le nuove
esigenze del Tesoro.

Questa rapido esame non può trascurare
i bilanoi degli En1i looaH., la cui a~tività fi-
nanzi'ariacontinua a crescere d'impartanza.
Invero, nel 1962 le Regioni, le Provincie ed i
Comuni hanno denunziato, nella gestione di
Cassa, il disavanzo complessivo, da coprirsi
con aperaziQlni di debito pUJbblico, pari a 308
miliardi di lire, contro 283 miliardi nel 1961.
Su questi dati l'attenzione del Ministro del-
le finanze, onorevole Mé\jrtinelli, si è già :fer-
mata, anche pel1chè, se si considera la ge-
stione di competenza, il complesso degli En~
ti locali presenta, neHa parte effettiva, un di~
savanzo nel 1962, onorevole Oliva, di ben
759 miliardi, un po' più elevato, dunque, di
quello che lei aveva affermato in Commis-
sione. Quindi, in termini di competenza,
onorevoli senatori, il disavanzo degli Enti
locali supera quello del bilancio dello Sta~
to . .. (commenti dal!' estrema sinistra) il
che pone un problema. . .

A D A M O L I. E ,ohi li ha tenuti in que~
ste condizioni per Itutti questi anni?

M E D 1 C I , Ministro del bilancio. O:no~
Ievorle senatore, io registrO' dei fatti, non
esp[J::imo dei giudizi polittei. Dovevo non dir~
lo questo?

A D A M OL I . Lo dice oome un rimpro~
vero verso i Comuni.

M E D r C I , Ministro del bilancio. Anzi:
,se eUa leg.g.erà la Telazione ohe ho avuta oc-
casione dì presentare sUJ~la riforma della
Pubblica Amministrazione, vedrà che forse
la sua tesi non è10lll'tana daUa mia.

A D A M O L I. Speriamo.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Il di-
savanzo degH Enti locali supera dunque
qudlo del bHancio de'lrlo Stato, H ohe pone

un problema non 'sol'tanto di camttere :finan~
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z,imlio, che il GovernO' per om si limita a se~
gnalare alI'attenzionle .del Parlamento. Nell.::>
insieme, il conto consolidato di Cassa della
pubblica Amministrazione (il conto consoli~
dato, pervohJèvi sono .delle partite che si fon~
dono e si elidOlno£ra Stalto ,ed Enti locaH)
ha pJ1eSellita:tolilIel 1962 un disavanzo coa:n~
ples,sivo di 479miliardi, rispetto ai 464 del
1961.

Partecipazioni 'statali. Le aziende a parte~
cipazione statale hanno fondamentale impor~
tanza nella nostra vita economica. Lo d1mo~
stra il complesso delle attività patrimoniali,
ClhealI 31 dicembre 1961 erano vaJ1utate in
4.268 miHardi di live, e lo conferma l'impor.
tanza dei settori nei quali esse operano: si~
deruI1g:ia, idrocaI1buri, telefoni, trasporti ma~
nttimi ed aerei, autostI1ade, radio, televisione.

FER R E T T I. Vetro, gomma, chimi~
ca . . . In tutto sono entrate! (Ilarità da tut~
ti i settori). Li dica tutti. . .

B O N A F I N I. È la Confindustria che
parla!

M E D I C I, Ministro del bilancio. Io
parlavo dei settori di fondamentale impor~
tanza; quelli che ha citato lei non lo sono.

FER R E T T I. Si paga sempre noi. . .

M E D I C I, Ministro del bilancio. I
programmi delle partecipazioni per il cor~
l'ente anno prevedono investimenti per circa
770 miliardi di lire, con un aumento del 27
per cento rispetto all'anno precedente. Si
tratta di un imponente ammontare, richie~
sto soprattutto dalla necessità di portare a
compimento opere fondamentali per la si~
derurgia, per il sistema telefonico e per la
rete delle autostrade, il che, nel corso del~
l'anno 1962 e nel primo semestre del 1963,
ha contribuito a mantenere elevato il tasso
degli investimenti, che frattanto subivano un
rallentamento nel settore privato.

Nell'aumento generale del livello dei prez~
zi, restavano ferme le tariffe elettriche, te~
lefoniche, dei trasporti marittimi ed aerei,
delle autostrade, della radio~televisione, e co~

sì dicasi dei prezzi dei prodotti siderurgici
e dei fertilizzanti.

Il Ministro per le partecipazioni statali,
senatore Bo, nella sua relazione ha fornito
al Parlamento un quadro generale dei pro~
grammi di lavoro. Tale iniziativa agevola il
coordinamento degli investimenti delle im~
prese a partecipazione statale con quelli del~
le imprese private e con quelli compiuti dal~
lo Stato e da altri Enti pubblici.

Si pone ora il problema del finanziamento
di questi programmi. Esso deve essere risol~
to in modo da determinare quella combina~
zione degli investimenti settori ali che renda
massima l'utilità collettiva. Perciò i pro~
grammi di investimento del settore pubbli~
co e privato devono essere coordinati in
modo da commisurarli alle disponibilità del
risparmio e da assecondare !'intenso ritmo
di sviluppo della nostra economia.

Nel quadro della situazione finanziaria
non può essere trascurato il fabbisogno del~
l'EneI. E ciò non solo perchè bisogna adem-
:pieve al comando della legge, che impone la
erogazione degli indennizzi, ma anche per~
chè è necessario continuare l'attuazione di
un imponente programma di lavoro.

Bi:lancio economico del Mezzogiorno. Il
Mezzo.giorno ~ come ha dimost'rato il mi~
nistro Pastore, nella relazione presentata
al Parlamento ~ ha partecipato al generale

sviluppo dell'economia italiana con rilevan~
ti aumenti negli investimenti, nell'occupa~
zione e nel reddito. Alla chiusura del dodi~
cesimo esercizio ,finanziario della Cassa, gli
investimenti diretti e quelli provocati am~
montavano a 2.163,6 miliardi di lire. Il 54,3
per cento della spesa sostenuta è stato im-
piegato in opere pubbliche e in servizi civili.
Per le sole opere pubbliche, nello stesso do~
dicennia, gli investimenti complessivi della
Cassa, dello Stato nella sua ordinaria ammi~
nistrazione, degli Enti locali, e di tutti gli
altri Enti di diritto pubblico sono ammon~
tati a 2.881,7 miliardi di lire, pari al 43,3
per cento del totale nazionale.

Gli investimenti dei privati, nell'esercizio
1961~62, .........:. mi rifensco salO' a questa eserci-

zio più recente allo scopo di mettere in ri-
lievo una determinata tendenza evolutiva del
processa di sviluppo dell'economia del Mez~
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zogiorno ~ rappresentano il 63,S per cento
dell'investimento globale, il che è estrema~
mente confortante, tanto più che vi è una
chiara accentuazione nel settore ià1.dustriale,
che vi partecipa con una aliquota del 46,S
per cento.

È il momento nel quale il Mezzogiorno
si stacca da una economia prevalentemente
agricola e spicca il volo verso sviluppi che
saranno certamente assicurati, se continue~
rà, come noi profondamente speriamo e au~
guriamo, questo confortante sviluppo eco~
nomico.

BER T O L I Questo spiccare il volo
è assolutamente in contraddizione con la re~
lazione presentata dal ministro Pastore.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Ma,
se continua lo sviluppo economico, forse che
questo processo evolutivo si ferma? Allora
lei non vuole che il Mezzogiorno progredi~
sea. (Interruzione del senatore Bertoli). Ma
fino adesso lo ha fatto progredire la Cassa
o lo avete fatto progredire voi? (Proteste
dall' estrema sinistra). Allora la Cassa per il
Mezzogiorno non ha fatto niente per il Mez~
zogiorno, secondo voi; allora era meglio non
farla!

I dati che ho esposto ho avuto l'onore di
sottoporli alla cortesia dell'onorevole Pasto~
re, il quale naturalmente è d'accordo con
me su questo punto.

Notevole è stata l'azione degli Istituti di
credito, i Iquali, nel 1962, con il contributo
della Cassa, hanno deliberato finanziamenti
per un importo di 481,3 miliardi di lire, per
un volume di investimenti valutato a circa
900 miliardi, segnando un incremento del 90
per cento rispetto all'anno precedente. Mi
consenta quindi, senatore Bertoli, di conti~
nuare ad avere la speranza che ciò che ho
augurato si verifichi.

Determinante è stato l'apporto delle im~
prese a partecipazione statale, le quali, nel
1962, con una spesa di 240 miliardi di Hre
hanno continuato la loro felice azione pro~
pulsiva nei settori siderurgico, chimico, pe~
trolchimico, meccanico, dando vita ad im~
portanti complessi industriali a Taranto,
Bagnoli, Gela, Ferrandina, Vasto, Bari.

I forti incrementi degli investimenti non
hanno però ancora determinato il loro pieno
effetto sull'occupazione. Infatti, mentre nel
complesso del Paese l'incremento medio an~
nuo dell' occupazione nei settori non agri~
coli, nel dodicennio stesso, è stato del 2,8
per cento, nel Mezzogiorno è stato del 2,3
per cento. Tale situazione forse si deve al
fatto che nel Sud gli investimenti continua~
no ad avere prevalentemente una produtti~
vità differita, mentre nelle zone già svilUippa~
te i capitali sono in prevalenza destinati ad
attrezzature immediatamente produttive.

Il saggio medio annuo di incremento del
reddito lordo è salito al 6,3 Iper .cento; il ohe
conforta, o dovrebbe confortaJre, specialmen~
te coloro che hanno tenacemente sostenuto
una politica meridionalista ed accresce la
generale speranza nella riduzione dei noti
squilibri territoriali del nostro Paese.

Lo sviluppo di alcuni consumi privati, in
particolare le spese per trasporti, per l'igie~
ne e la salute, è stato più rapido di quello
manifestato nel Centro~Nord, il che confer~
ma un generale miglioramento nel livello di
vita.

Lo 'sviluppo industriale del Mezzogiorno,
onorevoli colleghi, consiglia, almeno per
ora, di mantenere una pO'litica di conoentra~
zione degli investimenti; teatro di questa po~
litica sono le undici aree di sviluppo e i 24
nuolei di industrializzazione, costituiti in zo~
ne nelle quali la felice ubicazione, le risorse
naturali, l'esistenza di infrastrutture, la di~
sponibilità di mano d'opera rendono conve~
niente la concentrazione di importanti indu~
strie. In queste stesse aree occorre favorire
l'espansione delle piccole e medie industrie
che lavorano per questi grandi complessi. A
tal fine sono stati costituiti consorzi che de~
vano provvedere alle opere pubbliche e ai
servizi necessari all'insediamento di queste
industrie complementari.

Alla base dell'economia del Mezzogiorno
sta ancora un'agricoltura che soffre per ar~
caiche strutture fondiarie, per un'infelice
organizzazione dei mercati e per l'insuffi~
cienza di capacità imprenditoriali e profes~
sionali. Da ciò la necessità di affrontare, con
pazienza operosa, il riordinamento fon:dia)rio,
la revisione dei contratti agrari, il rinnova~
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mento dei mercati, l'istruzione professiona~
le, e di continuare in quella politica di tra~
sformazione fondiaria per l'attuazione della
quale la Cassa del Mezzogiorno ha compiuto
un imponente lavoro.

L'intervento straordinario dello Stato non
si è limitato al Mezzogiorno ma ha anche
considerato le aree depresse del Centro~
Nord, per le quali è stato previsto, in base
alla legge n. 647 del 1950 e suooessive inte~
gl'azioni, un programma di opere di puibblioo
ilnteresse di competenza dei Ministeri dei :la~
vari pubblici e dell'agricoltura per un impor~
to complessi¥o Idi 425 miliajrdi di Hl'e. Ma tali
disponirbHità sono igià state completamente
assorbite dai pmgrammi predisposti. Resta
così aperto il problema posto dalla conti~
nuazione di una politica di intervento per
favorire il generale sviluppo economico di
queste aree del nostTo Paese, specie di alcu.
ne cont<rade dell'Italia centrale, ohe, non me~
no del Mezzogiorno, meritano un deciso i[1~
tervento dello Stato.

Programmazione economica, e poi conclu~
do la mia relazione.

Il proposito di formulare un preciso pro~
gramma di sviluppo economico trova i suoi
precedenti lontani nelle iniziative del com~
pianta senatore Vanoni e, di recente, sia nel~
la impegnativa mozione approvata dalla Ca~
mera dei deputati 1'8 febbraio 1961, ~ dopo

un dibattito, se ben ricordo, di una questione
di carattere specifico sul Mezzogiorno al qua~
le partecipò l'onorevo.le Colombo ~ sia nella
Dota aggiuntiva alla relazione generale sulla
situazione economica del Paese dell'anno
1961, che ho già citato. Quest'ultima richia~
mava l'attenzione del Parlamento sull'esigen~
za di una programmazione e sulle finalità che
così po.tevano essere perseguite. Con la nomi~
na della Commissione nazionale per la pro~
grammazione economica, e con la costituzio~
ne presso il Ministero del bilancio di un uffi~
cia del :programma, si sono creati gli OI1ga~
ni :iJdonei, co.me precisa l'articolo 1 del decre-
to costitutivo della Commissione stessa,
({ a predisporre le linee di un piano di svi~
lu,ppo economico. del Paese ».

Nono.stante il breve periodo di tempo, la
Commissione ha s'Volto un intenso lavoro che
ha peI'messo al Vice Presidente della Com~
missione, professar Saraceno, di presentare

,al Ministro del bilancio un primo rapporto
sullo stato dei lavori. Tale documento di
studio esami!na precisamente. . .

BER T O L I. Mancano alcune cose
per la parte del credito.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Man~
cano anche altre cose non solamente quelle...

BER T O L I. Si può diminuire, cor~
rendo a grande velocità secondo la teoria
di Einstein; se si avvicina a 300.000 chilome~
tri al secondo vuoI dire che diventa eterno.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Va
bene, lei si avvicini ai 300.000 chilometri al
secondo e diventerà eterno, io non ne sono
capace.

Tale documento di studio esamina preci~
samente: 1) le finalità del programma e le
condizioni per la sua attuazione, nella ipo~
tesi di una continuità del processo di svi~
luppo in condizioni di stabilità monetaria;
2) l'eliminazione dei noti squilibri dell'agri-
coltura, del Mezzogiorno e delle altre minori
aree sottosviluppate; 3) l'esigenza di svilup~
pare i servizi e le istituzioni di interesse co~
mune (istruzione, ricerca scientifica, sicu~
rezza sociale, trasporti, abitazione e via di~
cendo) che condizionano l'evoluzione della
nostra società; 4) la necessità di interventi
per accrescere l'efficienza della Pubblica Am~
ministrazione, per combattere posizioni mo~
nopolistiche di mercato, per dare congruo
assetto urbanistico alle nostre città; 5) la
co~patibilità degli obiettivi con l'equilibrio
di bilancio dello Stato e degli Enti locali e
con la disponibilità di risparmio; 6) le mi~
sure organizzative e procedurali necessarie
per inserire l'attività di programmazione nei
nostri ordinamenti.

È da ritenere che la Sezione esperti della
Commissione nazionale per la programma~
zione economica entro la fine del prossimo
settembre possa presentare un secondo rap~
porto, arricchito da una esauriente docu~
mentazione sui singoli problemi.

Nell'attuale fase di studio si chiedono al~
cune misure procedurali, fra le quali la ri~
presentazione del disegno di legge per rife-
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rire il bilancio dello Stato ad anno salare,
misura che aggi si giustifica non soltanto
per le note ragioni di carattere contabile,
ma anche per attuare un felice coordina~
mento tra programmaziane e bilanci.

Onarevali senatari, i campiti che si pre~
sentano al Governo, sia pure nel breve pe~
riada di tempo che si è posto come limite
del sua aperare, richiedano. farti impegni fi~
nanziari. Essi impangana grande fermezza
e alta senso. di responsabilità versa i rispar~
miatari i quali, can illara sacrificio, alimen~
tana il capitale con cui si attua il pragres~
so del Paese.

TuUa ciò, però, nan deve scaraggiare un
papala di 50 miliani di abitanti, armata del~
la profanda convinzione che soltanto. attra~
versa il lavaro e il risparmio si può conse~
guire quell'ulteriare progresso ecanamico
che permetterà di risalvere anche gravi pra~
blemi sociali.

Signar Presidente, onorevali senatori, il

nastro campianta callega ministro Vanani,
il 16 febbraio. 1956, qui, nel Senato della Re~
pubblica, pronunciava le seguenti parole:
« Bisagna trovare un punta di equilibrio tra
le diverse esigenze che si presentano nel Pae~
se; e bisagna, ad un certa mamento, assu~
mersi la respansabili tà di trovare l' equili~
brio migliare, il più sano, il più risponden~
te alle esigenze della nastra praduziane e

della nastra vita saciale ». « Ora, io varrei ve~
ramente che da agni parte del Paese ~ con~

tinuava il senatare Vanani ~ si apprezzas~

se lo sfarzo. intesa a realizzare un miglia re
equilibrio econamica e saciale del nastro
Paese, e realizzarlo attraversa strumenti che
cancarrano alla educaziane palitica e civile
degli italiani ».

Queste parole io. desidero rileggere qui,

non sola per ricardare un nostra caro e ge~
nerasa collega, che tanta operò can lumina~
sa visiane dell'avvenire, per l'affermarsi del~
la giustizia saciale nel nostra Paese, ma an~
che per trarre dal sua insegnamento. un can~
farta al nastro. camune lavara.

La ringrazia, signar Presidente. (Vivissi~
mi applausi dal centro. Molte congratula~
zioni).

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
la maziane pervenuta alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Il Senato,

.considerata la grav.e situazione dete,rmi~
natasi nel settore ZJuocheriero in seguito al~
l'errata politica ohe si conduce da anni e
che ha portata ai recenti il11giustvficati au~
menti del prezzo dello zucchero e aHa crisi
di tutto H settore, sia per quanto attiene
all'industria, che per quanto riguarda l'a,gri~
coltura, i1 commercio e il consumo;

impegna il Governo a intervenire d'ur~
genza con le seguenti misure:

1) una 'rigorosa inchiesta sulla respon~
sa!bilità ,dei recenti scandalosi aumenti del
prez:zo dello !Zucchero che hanno fruttata
iHeciti profitti .di miHardi agli indus.triali
zuccherieri; su tutto il meccanismo delle
importaziani e delleesportaziani cille ha fa-
cilitata tale specul1aziane; sulle evasiani fi~
.scali che si evincano dalla discardanza ,tra
il quantitativa di zucdhera pradotta secan-
do le cifre farnite dagli industriaH, e la
quantità di zucchero che si sarebbe davuta
estrarre dal quantitativa di !bietale cans.e~
gnate dagli 3Igrkaltari agli zuccheri1fici; 'su
tutti gli altri aspetti della .situaziane deJ set~
tare cibe la Cammissiane di inchiesta riterrà
necessaria .esaminare;

2) requisiziane immediata di tutti i
quantitativi di zucchera giacenti nelle £ab~
briohe e nei depositi, e immissione di essi
al consumo, a prezzo. C.I.P., a mezza deHe
Coaperative, degli Enti .camunali di cansu~
ma e dei dettaglianti;

3) subardinaziane 'della liquidaziane dei
cantributi {( Cassa canlguaglia» alla dacu~
mentata immissiane alcansuma della zuc~
chera impartato, al prezzo. C.I,P., e tramite
Caaperative, Enti camunali di cansuma e
assaciazioni di dettaglianti;

4) restituziane ai rbieticoltori delle sam~
me pagate in mena dagli industriaH, a cau-
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sa della « eccessiva}} (!?) produzi'Ùne di bie-
tale del 1959, vale adire 70 Ere al quintale
per la quantità eccedente i cantratti pagata
nel 1960, e lire 140 al quintale per ,la quan~
tità eccedente pé\igata nel 1961, tenendo can-
ta del fattocihe ,1.0~ucchero ricava,to da tali
eccedenze nan fu venduto all'estero a prez-
zi inferiari a quelli del meroata interno, ma
sullo stesso merCé\ita interno a prezzo C.I.P.,
e anche superiore;

5) pag,amento delle bietole ai bietiool-
tori in base alla resa reale di zucdhero, col
cantrolla di tutte le associazioni dibietical-
tori esisltenti su tutto 1.0 z;uochero pr'Ùdotto,
compreso quello da .melassa;

6) rigorasa imposizianefiscale su tutti
gli il,leciti guadagni l'ealizzati in vario modo
dagli industriali e dag,li speoulatori in que~
sti ultimi anni, e loro utilizzazione secando
oppoIìtuni criteri di s'Ùdalità;

7) pravvedimenti atti a favarire l'esten~
siòne della coltura delle bietole, in partico-
lare mediante la canoessiane di cantributi
e mutui di favare ai piccali e medi bieltical~
tori per la meccanizzazione delle colture e
per il finanziamenta di un piano di .sviluppo
del ,settore;

8) progressiva abalizione della imposta
di fabbricazione e diminuziane del prezza
della zucohero che tenga conta di tale dimi-
nuzione e deJ.la necessaria riduzione dei pro-
fitti scandalosi degli industriali.

Il Senato ritiene che le misure s'Ùpra in-
dicate debbana condurre, per la radicale e
definitiva s'Ùluziane del prablema, alla na-
zianalizzazione del manop'Ùlio zuccheriera,
nanohè ad una democratica rifarma agra-
ria di cui siano efficad strumenti gli Enti
regionali di sviluppo (1).

ROFFI, GOMEZ D'AYALA, GAIANI, MAM-

MUCARI, VALENZI, DI PAOLANTONIO,

CIPOLLA, COMPAGNONI, GIANQUINTO,

CONTE, PELLEGRINO

Annunzio di interpeUanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanz.a pervenuta alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, rico.rdando l'ondata di emozione p'Ù-
polare per il disastro sulle ferrovie calabr'Ù-
lucane in cantrada Piumar.ella nel quale
hanno perduto la vita hen 71 v,iagigiatori,
la decisione gavernativa di revocare la oon-
oessione e di statizzare il servizio nonchè
le assiouraziani di avere già pr'Ùmosso la
relativa pratica del riscatto,

gli interpellanti chi,eidono di ,conoscere
i mativi per i quali le sopra ricordate deci-
siani gavernative non hanno trovat'Ù ancora
pratica esecuzione e se non ritenga di da-
veI' agire coonla massima decisione ed ener-
gia per parre fine a questo stato d.i cose ol-
tremodo dannaso e caJrico di pericoli. In-
fatti la rete, non solo per vetustà ma an-
che per mancanza di manutenziane no.n af-
fre la benchè minima sicurezza, come di-
mostra il ripetersi di inddenti.

Chiedono inlfine di sapel'e se nan siriten~
ga 'Opportuno, per evita l'e il'aggravarsi di
questa situaziane perioalasa ed insostenibi~
l,e, .nominare in attesa dei 'pravvedimenti de~
fÌnitivi un cammissario gavernativa (18).

SPEZZANO, DE LUCA Luca

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Ministro dei la'Vori Ipuibblici, richia-
manda l'annasa pra,tica concernente la in-
clusiane del capoluogo del comune di San
Miniato fra quelli da con1siderare ai sensi
della legge 21 marzo 1907, n. lle,

segnalando lo stata di pericollo nel qua-
le, a seguito delle inclemenze atmoosferiche
e del naturale fenomeno di disgregazione
del terreno, sempre maggiormente ,v,engano
a travarsi numerose costruzioni di detto ca-
paluooga con allarme giustificato delle nu-
merosissime famiglie che vi .s'Ùno insediate,

ricordanda coome il servizia geoologico
del Ministera dell'industria e de: commer-
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cio aJbbia provveduto fin dal 1960 agli ac-
certamenti condusisi con la riconferma del-
la necessità e della ullgenza di interventi a
rimedio,

!'interro.gante chiede di esserle informa-
to sulle cause del grande ritardo a provve-
dere e sulle intenzioni pertinenti dell'Am-
ministrazione, non senza sottolineare le re-
sponsabilità di ulteriori ingiustificate re-
more ('65).

TERRACINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per chiedere ohe vengano date immediate e
categoriche istruzioni rug1i organi di polizia
allo soopo di pr,evenire, dove è possibile, e,
comunque, di reprimere con tutti i rigori
consentiti dalla legge, il ripetersi di intolle-
rabili manifestazioni ,antimilita,riste, le più
recenti delle quali si sono verificate contro
un grup:po di bersaglieri a Ca,rpi e contm
cinque ufficiali :da part,e di quaHol1dici at-
tivisti e dirigenti oomunisti ad Anguillara
Sabazia.

Questa energica azione da parte del Go.
verno è U'l'gente e necessaria per stroncare
un ev-idente tentativo. di sovversione, un
pericolo di rinnovata guerra civile e per tu-
telare il prestigio delle FOifze armate, cu-
stodi di una lunga e mai smentita tradizio-
ne di sacdficio e di gloria, sicuro presidio
deHe nostre istituzioni, della libertà di tutti
i cittadini, dell'integrità della P,atria (66).

FERRETTI

Al Ministro della pubblka i>Struz,ione, per
avere faJg1guagli suHa situazio.ne dell'ordina-
mento degI,i' studi e dei prog11ammi di inse-
gnamento degli istituti prorfes,sionaIi di Sta-
to ad indirizzo commerdale di RoOma; in
particolare per sapere:

1) se il Ministero sia ancora intenzio-
nato, come già nel corso dell'anno scolasti-
00 1962.63, a ridurr'e il pl10gramma dei corsi
dei detti istitut,i da quattro a tre anni;

2) se tale orientamento del Ministero
riguarda anche gli altri istituti professio-
nali ad indirizzo commerciale esistenti nel-
le altre provincie (67).

PERNA

Ai Ministri dell'interno e della difesa, per
ohiedere notizie drca i denunciati incidenti
in Anguilla,ra Sabazia ov'e cinque ufficiali
in divisa sono suati gravemente pmvocati
da el'ementi comunisti >capeggiati dal Segre-
tario naz'ionale della gioventù comunista.

Soprattutto si domanda perdhJè nessuna
autorità del Minist,ero della difesa o del
Ministero dell'interno a!bbia dato notizie dei
deplorevoli >fatti che sembrano riportare
l'Italia al triste clima del primo dopoguerra
(68).

D'ANDREA Ugo, ,BONALDI

Al Ministro della di~esa, per sapere se sia a
conoscenza dei gravi danni provacati dalle
periodiche esel1citazioni militari che .si svol-
gono neilla zona di TeuIada, s.ia nei canfronti
dello svàJuppo turistico della zona, sia nei
confronti deUe attività pescherecce. Dette
esercitazioni, infatti, come l'ultima svoltasi
il 6 ,luglio 1963, costringono i pescatori della
zona aJla inattività e prO'\éo.Cano.gravi impe-
dimenti e danni, oltre dhe pericoli, alle per-
sone, allo sviluppo del turismo, soprattutto.
nella vicina spiaggia di porto Pino.

Per sapeve, inoltre, se non intenda interve-
nive per far Isaspendewe dette esercitazioni
mUitari per i mativi so.praeSiposti soprattutto
durant,e Ila stagione es.tiv,a (69).

SPANO, PIRASTU

Al Ministro del,la marina merçantile, per
sapere se sia a conosoenza della grave situa-
zione esistente nel settore de,j trasporti ma~
rittimi tra la Sardegna ed il Continente, si~
tuazione che nan è stata risolta dai recenti
provvedimenti parziali ed insufficienti presi
dal Ministero della marina mercantile e che
determina difficoltà e disagi per i viaggiatori
delle !>ineemarittime e gravi intralci e im~
pedimenti, soV'rattutto nell'estate, per lo svi-
luppo del turismo nell'Isola.

Si pone il problema di una radicale revi-
sione del sistema dei trasporti marittimi
tra la Sardegna ed il Continente, sia per i
passeggeri sia per le merci ~ co.ndizione
questa per il pragresso economico dell'Isola

~ e nell'immediata appare neoessaria l'ado-
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zione di un programma straordinaria per lo
incremento dei traffici marittimi.

Pertanto l'interrogante 'Chiede di conosce~
re quali provv,edimenti straordinari intenda
adattare per garantire che le comunicaziani
marittime da e per la Sardegna sianO' inore~
menta te, almenO' durante il periodO' estiva,
attraversa !'istituziane di nuave carse su
tutte le linee marittime ,e l'utilizZJazione di
navi adeguate alle necessità del traffico, in

mO'da da venire incontra alle legittime ri~
chieste delle papalazioni sarde e alle neces~
sità della sviluppa del turismo isalano (70).

PIRASTU

Al MinistrO' dell'interna, per sapere se sia
a conoscenza dena perentoria richiesta inti~
mata del Pmfetta di Reggio Emilia all'Am~
ministraziane cO'munale di Reggio Emilia
can minaccia di esercizio dei pateri sostitu~
tivi, affinchè questa sapprima le norme del
regolamento speciale delle Farmacie comu~
nali riunite, che autO'rizzana l'Azienda a pra~
durre propr1e specialità medicinali e ad ef~
fettuare la rivendita in grosso di medicinali;
cantestanda in tal mO'do all'Azienda farma~
cie camunal,iriunite la sua naturale funzio~
ne di colla:baraziane con la Confederaziane
della municipalizzaziane nella palitica caI~
mieratrice sui prezzi delle specialità medi~
cinali (71).

SALATI

Al Ministro dell'interno, per conascere se
non ritenga di dO'ver intervenire immediata~
mente presso il Prefetto di Reggia Emilia
affinchè l'inohiesta in atto dal 10 febbraiO'
1963 alla Farmacie comunali riunite di Reg~
gio Emilia venga condotta secondo le nar~
me stabilite dalle leggi, dal momentO' che,
per quanto consta all'interrogante, gli ispet~
tari nominati dal Prefetto non s'attengono
ad esse.

Per conosoer,e inaltre Ise ritenga confO'r~
me ai compiti dell'autorità di controllo e di
tutela il compartamenta del Prefetto, il qua~
le ha preso l'iniziativa dell'invia di numerosi
camunicati stampa, coi quali anticipa giu~
dizi sul1'eSiito dell'ispezione in corso (72).

SALATI

Al Ministro della piLVbbJka istruzlione, per
sapere:

1) quali i,struziani sianO' state date al
mO'menta della sua namina al Commissario
straO'rdinaria ohe, can decisione che non
mancò di susaitar,e a slUa tempO' sa!fpresa e
riserve nelle !più serie cerchie scientifiohe
sia per la procedura seguìta come per la
persana presoelta, venne preposto all'Isti~
tuta nazianale di alta matematica;

2) came il Cammissaria straordinario si
sia .giustificata per aver lasciato trascarrere
in:uti1ment,e tutto il tempO' prefissa tagli per
l'assalvimenta del suo campita, pravacando
casì <grave nacumento alla funzionalità del~
l'Istituta nanchè al prestigio morale dello
stessa;

3) Iperchè, nonastalnte la sua manifesta
inadeguatezza al CO'ln,pito, che ha deterrni~
nato la deprecabile proroga della gestiane
straordinaria, si abbia avuta ricanferma
nell'incarico di Commissario della stessa
persana.

L'inteHagante chiede cihe si dia impegna~
tiva assicurazione che per nessun motivo
si avrà ancara altra praraga della gestione
commissariale (73).

TERRACINI

Al Ministm della pubblica istruzione, per
sapere se sia a conQscenza del fatto che nel~
la Facaltà di medidna e chimrgia deill'Uni~
versità di Rama sono stati naminati degli as~
sistenti straordinari incaricati senza che fas~
sera dispanibili i fondi per i 11elativi cam.
pensi, e che le dette somme 'Sana state addi~
rittUjm anticipate dagli inteI'essati;

per sapere, inoltre, see quali ,prO'vvedi~
menti abbia in propasito adottato l'UniveTsi~
tà o il MinisterO' della pubblica istruzione
(74).

PERNA

Al Min,ist;'a de:1l'a1gTiCOllturae delle foreste,
per conoscere quali mezzi intenda adottare
per sollevare la papolaziÌOIne del Mugello che
in seguito ad una vialenta grandinata ha
subìto danni irrepa:r,abili e di ingente dimen-
sione.
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Daio il gravIssImo disagio in cui si
sono venute a trovare le popalaziani conta~
dine di quelle zone, si rende necessario so~
spendeJre il pagamento dei tributi eranali e
comunali e porre immediatamente l'organiz-
zazione periferica del Ministero dell'agricol~
tura nelle condizioni di aiutare :rapidamente
e tangibi<l1nente le zone colpite (75).

MARIOTTI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere gli importi delle somme riscosse
negli anni aocademici 1960~1961 e 1961~1962
dai singoli D~ret,tO'l1i delle Cliniche e degli
altri Istituti deH'Uni'versità di Roma, a titala
di compenso per carsi e scuole di specia1iz~
zazioue, nanchè per quote utili e proventi
delle attività svalte dai detti Istituti e Clini~
che per canto di terzi (ricovero in carsia e
cura di ammalati paganti; entrate di ambu~
latorio e laboratorio; peI'izie; consu~enze,
ecc.).

Chiede inoltre di conoscere l'entità delle
samme assegnate, ai detti titoli, al restante
persanale e di quelle direttamenteaUribuite
all'Università a ai singoli Istituti e Cliniche
per il migliaramenta delle attrezzature didat~
tiche e scientifiche (76).

PERNt\

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri. delle finanze e dell'agrica1ltura c
delle foreste, per sapere se sianO' a conoscen~
za del violento tempqrale che si è abbattuta
il pomeriggio del giormo 10 luglio 1963 in
molte zone delle Puglie, causando vit,time e
ingenti danni aUe calture.

In particolare le contrade maggiormente
oolpite sono quelle di Matera, G:rarviglione,
Via di Cassano, Parco della Chiesa e Via di
Bari.

In provincia di Taranto, il violenta e pro~
lUlngato acquazzone abbattutosi martedì po~
meriggio nella zona compresa fjra lÌ camuni
di CasteUaJneta, Palagiana, P.alagianello, Mar~
tina Franca, ha provocato notevoli danni aHe
colture, particolarmente a quelle ortive, agli
a1grumeti, oltre al tabacco e agli uliveti. Nel

complesso si calcola che la zona colpita si
estenda per circa 2000 ettari.

Si chiedèdi conoscere quali provvedimen.
ti di ord~ne finalnziaido, assistenziale, fiscal~
e tecnica intenda adottare il Governo per al~
leviare le gravi conseguenze ecanamiche e j

disagi derivanti dai rilevanti danni causati
dalle intemperie atmasferiche (77).

GIANCANE, BATTI NO VITTORELLI, PAPALIA

AI MinistrO' delle finanze, per canascere
come sia stata passibile ad un grupp'O di
sp,eculatari importare, fra il 1956 ed il 1960,
circa 180 milia quinta'li della cosiddetta « fa~
rina composta» con run tenore di zucchera
di gran lunga superiare a quella consentita
dalle n'Orme daganali atllara vigenti (18 per
cento ).

E paiahè lo zucchero è soggetto a dogana,
ne è derivata una frode fiscale per circa
2.300 miliani (came pubblicata dai gia'rnali)
per diritti daganali nan corrisp'Osti, imp'O~
sta di fahbricazisme ed I.G.E. evase, ed altre
vialaziani valutarie.

In particalare si ohiede carne per circa
cinque anni questa ingentissima traffico
fraudolenta abbia pO'tuta passare t'ranquil~
lamente inosservata aHe autarità doganali
prepaste ai contralli impasti dalla legge (78).

RODA

Intermgazioni
con richiesta di risposta scritta

Al MinistrO' dell'agricaltura e delle fare-
ste, per sapere se intende disparre l'istitu~
ziane di un v,maggio forestale nel camune
di Colabr<ara (:Matera), daeffettuarsi senza
ulteriare ritarda.

Per tale istitue;iane espresse caldi vati, ap-
poggiati anche dal ,Presidente ,del CaiJ1Siglio
del tempO', l'Amministrazione camunale con
deliberaziane 8 agasta 1961.

A seguita di tale deliberazione la pratica
[u istruita da un ufficiale del R~partimento

faI'estale di Matera; ma non si è saputa più
nuHa.
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È anche necessario provvedere subito per
le opere di rimlbos.chimento da eseguirsi in
detto Comune, gravemente minacciato dal~
le frane (193).

BATTINO VITTORELLI

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'in~
temo ed al Presidente del Comitato dei mi~
nistri per il Mezzogiorno, per sapere quan~
do sarà provveduto aHa consolidazione ,geo-
tecnica del comune di Coldbraro (Matera)

e quando sarà pl'o'V'veduto aHa s,tatizzazione,
o, quanto meno, alla depolverizzazione ed

allargamento del primo tronco della inter~
provinciale 154, compreso fra l'abi.tato di

Colabraro e quello di Tursi (194).

BATTI NO VITTORELLI

Ai Ministri deBe finanze e deB'industria e
del commercio, per conoscere quali provve~
dimenti siano stati presi <O'Si intenda pren~
der,e per prorvvedere ad assicurare ai Comu~
ni ed agli altri Enti inter,essati H provento
previsto dall'anticolo 18della legge 6 dicem~
bre 1962, n. 1643, istitutiva dell'E.N.EL. in
sostituzione del proventoI.C.A.IP. venuto a
mancare con l'entrata in vigore di detta
leg1ge.

Si fa presente che per alcuni Comuni tale
provento mppresen ta una parte cospicua
delle entrate e che quindi un depmcato ri~
tardo nella riscossione produrl'ebbe gravi
danni alla civica Amministrazione.

Si dhiede inoltre se siano state date tem-
pestive disposizioni agli uffid competenti
perClhè siano effettuati gli accertamenti de~
finitivi degli esercizi precedenti al 1963 ((95).

FABIANI, MACCARRONE

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
delle finanze e del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se sono a conoscenza che
nella giornata di martedì 25 giugno 1963
per la caduta della grandine, tutti i raccolti
nei comuni del fermano (Ascoli Piceno), so~
no stati distrutti.

Chiede, inoltre, di sapere quali provvedi~
menti intendano predisporre affinchè le fa~
miglie dei mezzadri e dei coltivatori diretti
vengano esonerate dal pagamento dei contri~
buti assistenziali e dei redditi agrari per la
annata in corso e per la prossima.

Chiede, infine, di sapere se non intenda~
no applicare la legge 21 luglio 1960, n. 739,
affinchè le famiglie colpite vengano aiutate
(196).

SANTARELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere quale motivo abbia indotto i candi-
dati licenziandi degli istituti nautici di Na-
poli, Procida e Castellammare, a consegna~
re in bianco il foglio di una delle prove
scritte di esame della recente sessione esti~
va 1962~63.

Per: sapere, inoltre, qualora risponda al
vero la notizia dell'assegnazione di un com-
pito sbagliato e impossibile a svolgersi, qua~
li provvedimenti il Ministro abbia adottato
o intenda adottare, a tutela degli interessi
degli alunni esaminandi (197).

ROMANO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere quale fondamento abbia l'informa~
zione di stampa, secondo la quale il compito
di ragioneria assegnato ai candidati all'abili~
tazione commerciale nella recente sessione
estiva di esami avrebbe riguardato la tratta~
zione di un argomento, quello delle « parte~
cipazioni », escluso come materia d'insegna-
mento specifico dell'ultimo corso di studio
e solamente accennato in termini generali
nel IV anno.

Qualora l'informazione risponda a verità,
l'interrogante chiede quali provvedimenti il
Ministro abbia adottato o ritenga di dover
adottare, a tutela degli. interessi degli alun~
ni esaminandi (198).

ROMANO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
qual'è lo stato della pratica concernente la
inclusione dell'abitato di San Miniato (Pi~
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sa) tl~~ quelli da consolidare ai sensi della
legge 21 marzo 1907, n. 112;

se non ritiene d'intervenire con la sol~
lecitudine che il caso richiede per la defini~
ziane di tale pratica con l'adozione dei con~
seguenti pravvedimenti, stante che le inda~
gini preliminari ed i pareri sono da tempo
a conoscenza del Ministero..

Si fa presente che la questione riveste
notevole gravità e che tra i cittadini vi è un
diffuso stato d'allarme per l'aggravarsi ed il
diffondersi de] fenomeno e per l'assenza del
benchè minimo provvedimento (199).

MACCARRONE

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per connscere se non possa autore~
voI mente interporsi onde risolvere la que~
stione pendente fra il comune di Iseo {Bre~
scia) e la sovvenzionata S.N.F.T. circa un
binario morto penetrante nell'abitato. del
comune di 'Iseo e protetto da muro e da
rete metallica 'con pregiudizio dello svilup~
po. urbanistico di I,sca e senza seria vantag~
gio per la !S.N.F.T. (IBrescia~Ednlo), auspi~
cando che meroè un serio proposito risolu~
tivo pnssa debitamente definirsi una que~
stione che da troppi anni suscita gravi dif~
fiooltà al comune di Iseo (200).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori :pubblici, circa la
possibilità di rimuavere gli o,stacoli che da
anni, in altro regime industriale dell'ener~
gia elettrica, si f:rapponevano alla esecuzio~
ne più volte ed ampiamente sollecitata e
riohiesta, ed alla soluz,ione dei seguenti pro~
blemi di grande interesse per la provincia
dì Brescia e per le sue zone mnntane:

1) la costruzione della diga molto atte~
sa sul torrente Sdlero;

2) la nuova costruzione e l'ampliamen~
to. riguardante la centrale del Palobibia in
misura completa e non ridotta;

3) la fomitura suffioiente di energia alla
S.E.F.E. di Sellero, senza eccessive discon~
tinuità ed aneros,ità che da anni r,endono

precaria la produzione industriale ed il
lavoro operaio della zona (20,1).

ROSELLI

Al Ministro della pulbblica istruzione, per
conoscere le ragioni che rallentano l' effet~
tuarsi del trasferimento dei docenti per nu~
merosissime cattedre di scunla media e di
istituti superiori, cattedre ricoperte poi da
supplenti e non assegnate nei gmndi centri
ad insegnanti di ruolo (202).

ROSELLI

Al Ministro de1Ja pubblica istruzione, per
conoscere se non possa provveder,e in forma
urgente e straordinaria alle opere di restauro
e ripristino da molti ,anni necessarie al pre~
zioso !Santuario di Cerveno (Brescia), pre~
ziosa testimonianza d'arte di due secoli e
mezzo or sono (203).

ROSELLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se non ,intenda .provvedere ad agevo~
lare, mediante il contributo. di Enti pubbli~
ci e di privati e l'apporto del Ministero, le
procedure di a:ccordo, gli ,apporti finanziari,
le sistemazioni legali e tecniche necessarie
all'importante ,realizzazione del Traforo del-
lo Stelvio (204).

ROSELLI

Al Ministro del lavoro e della previ,denza
sociale, per conoscere se ritenga iConfor:me
ai princÌpi costituzionali concernenti il di.
ritto di organizzazione e di sciopero il com~
portamento dei di,rigenti la S.A.P.S. ~ So~
ci età autoserv,izi Palombara Sabina (Roma)
~ tenuto in occasione dello sciopero attua~
to dal personale 1'11 giugno 1963. I dirigenti
della S.A.'P.rS. non solo nnn consentono la
costituzione della Commissione interna e
impediscono l'attività di tesseramento sin~
dacale a qualsiasi oentrale siI1ldacale, ma
hanno adottato .mesdhtne ma economica:-
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mente danno.se misure di rappresaglia can~
tra gH aperai (205).

MAMMUCARI, CaMPAGNONI

Al Ministro dell'interna, per canascere se
sana state impartite disposizioni per fare
attuare le elezioni del Consiglio di ammini~
straziane deWUniversità agraria di Valman~
'tane (Rama), gestita da Cammissaria pI'e~
fettizia sin dal 1952 (206).

MAMMUCARI, BUFALINI, PERNA

Al P,residente del Cansiglio dei ministri
ed al Mini>stra della sanità, per canascere se
siano. all'esame del Go~,erno pravvedimenti,
tendenti ad aSS1cura:I1e possibilità di vita e
di as,si,stenm ai cit\tadini malfaIimati inabili,
in analagia a quanta avviene per gli spastid
e gli aliena ti.

L'interrogante ritiene dhe il crescente
numero di nati malfarmati, il dramma can~
seguente delle famiglie, calpite da eventi
tanta tristi e dalO'I'Osi e la necessità di assi~
ourare camunque l'esistenza e la vita ad es~
seri Ulmani, privi di talune capacità, non
cansentana di procrastinare l'adaziane di
pravvidenze radicali (207).

INDELLI

AJ Ministro. delle :finanze, per sapere se
corri spandano a ,verità le natizie di stampa
sui presunti intendimenti del Ministero delle
finan:le di pracedewe ad una nuava disloca~
z,iane degli impianti salinife['i sar.di e pelf
canoscere i propasiti del Ministero. in merita
ad un eventuale trasferimento. e ad un'ev'en~
tuale nuova dislocazione degli stessi, sliti nel
retroterra di Cagliari (208).

PlRASTU

Al Ministro. deLle poste 'e delle telecomuni~
caziani, per saper'e se ,sia a 'CalJ1osoenzadei
gravi 'ritardi e disguidi che subisce ,la cor.ri~
spondenza posta1e inaltrata in Sardegna per
via sU/perficie, saprattutta attraversa la li~
nea mar,ittima Civitavecchia~Cagliari.

Tale situazione si è determinata in conse-
guenza della sappressiane den'avviamenta
di tutta la corrispondenza peir via aerea e
deHa mancata istituziane di un uffida na~
tante anche sul,le navi della linea Cagliari~
Oivitavecchia.

Per sapere se intenda istituÌ>re un ufficio.
natante anche sulle navi di linea Civitavec-
chia~Cagliari e viceversa e pel' canoscere qua-
Ii Jprovvedimenti intenda adattare al fine di
migl,iorare e Irazianalizzare il servizio. per il
puntuale e saHeci:ta inoltra della corrispon-
denza in tutti i centri dell'IsaIa (209).

PIRASTU

Ai Ministri degli ,affariesteri e del,lavara e
della previdenza 'sacia1e, per sa'per,e se inten~
dana interlessa:rsi al ,ca,sadel cannazianale
PitzaHs Demetria nato a Magara (Cagliawi)
il 5 1gennaia 1921 e residente a Navi Ligure
(Alessandria) che, avendo. Javorata dal 6 aga-
sta 1957 al 14 apl1ile 1962 nene miniere fran~
cesi, richiede da tempo. di ottenere i,l trasfe-
,rimenta in Italia dei cantributi della previ~
denza sociaJe veirsati in Francia dUWaiIlteil
segnalata peI1ioda.

Risulta agli aHi che il Pitza:lis ha lavorata
alle dipendenze detle « Hauil1eres du Bassin
de la Larraine dal 6 agasta 1957 al 24 gen~
naia 1961 e delle« HouHlel'es du 'Bassin du
Narde du 'Pas~de-'Calais (Graupe iD'Hénin-
Liétm1d) » dal 2,6 gennaio. 1961 al 14 aprile
1962, secanda le dausale del .cantratta di
lavaro n. 13125 stipulata cal Ministero del
lavora e della sicur,ezza socia:k francese
(210).

AUDISIO

Al P,residente ,del Consi'glio dei ministri ed
al Ministro delle paste e delle telecomunica~
zioni, per essel1e informata sui mativi che
possono. giustificare il ritarda nel campleta-
menta dei Javori di installaziane del ripeti.
tore TV di Mante Spineta sito. nel comune di
StazzaiUa (AlessandI1ia) al cui sollecita fun~
zianamenta sana interessati i radiotele~abbo-
nati dei camuni di Arquata Scrivia, SCjrra-
valle Scrivia, Stazzana e Vignole Barbera.



Senato della Repubblica ~ 325 ~ IV Legislatura

15 LUGLIO19639a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Poichè le inspiegabili lungaggini, ineffica~
cemente giustificate con le solite «ragioni
tecniche », hanno già oreato vasto !illa1.con~
tento fra le popolazioni della zona, l'interro~
gante ,ritiene sia dov,eroso provvedere al più
presto per quanto OCCOl)reaMa messa in fun-
zione della citata opera (211).

AUDISIO

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
delle finanze e dell'interno, per conoscere
quali provvedimenti siano stati presi o stia-
no per prendersi, onde far fronte ai danni
gravissimi che sono derivati dal violento
nubifragio che si è scatenato il 5 luglio 1963
su 'vaste zone della montagna par'mense e
che ha colpito in particolare numerosi co~
muni delle valli del Taro, del Ceno, della Ba-
ganza, del Parma, producendo in circa ven~
timila ettari di terreno coltivato la totale
o la quasi totale distruzione del raccolto
agricolo. La particolare gravità del sinistro
consiste nel fatto che esso ha colpito zone
montane già molto povere, con la angusta
e depressa economia agraria di montagna,
quasi esclusivamente legata a piccole e mi~
nime proprietà fondiarie appartenenti a col-
tivatori diretti ancora tenacemente legati al-
la loro terra.

La patita devastazione è stata tale da pri~
vare di ogni sostentamento le famiglie colo-
niche colpite. È andato perduto tutto il fru~
mento, sono stati interamente distrutti i pa~
scoli e le viti sono state danneggiate a tal
punto da doversi ritenere sicuramente com~
promesso anche il frutto dell'annata futura.

Motivo di grave preoccupazione è la ne-
cessità di provvedere all'immediato sosten~
tamento delle famiglie ed al mantenimento
del bestiame.

Necessita che vengano urgentemente for-
niti frumento e mangime. Ed è necessario
che subito si predisponga per la distribu-
zione di sementi e di concimi. Le risultanze
dei primi accertamenti già bastano ad ispi~
rare quei molteplici e congrui provvedimen-
ti di sollievo fiscale che una così grave ca-
lamità comporta (212).

CASSANO

Al Ministro della pubblica istI1uzione, per
sapere se sia a conoscenza del gra1Vedisagio
nel quale si trovano ,le ilmsegnanti delle scuo-
le materne in Sardegna, in conseguenza del~
le condizioni di trattamento economico e di
lavoro ad esse imposte dall'E.,s.MA.S.

Infatti, iSoltanto in seguito 'ad uno scio~
pero, a suo tempo effettuato dalle insegnan~
ti delle scuole materne in Sardegna, H loro
stipendio è s1ato aumentato e fissato in liTe
33.000 per [le insegnanti laiche e in lire 28
mila per le religiose: cifre queste, ,evidente~
mente, del tutto inadeguate alle elementari
necessità della vita. Non è stato risolto il
grav,e problema dell'organico nè sono state
adottate le misure atte ad ,assiourare dhe le
nomine ddle insegnanti avvengano in modo
obiettivo e imparziale.

Si chiede di sapeI1e ,se non intenda inteT~
venire presso l'E.S.MA.S. per la 'risoluzione
dei problemi che si riferiscono alla soelta
delle insegnanti, alla disposiziOll1,e dell'orga-
nico ,e al trattamento economico ohe deve
essere nispondente al lavoro svolto dalle in-
Isegnanti delle scuole materne ,e alla di'gnità
dei loro oompiti (1213).

PIRASTU

Al Ministro delle finanze, per conoscere se,
in relaziOlne all'aumento deI. costo della vita
inte1rvenuto posteriormente al 28 maggio
1962, intenda modifica,r,e i suggerimenti dati
con la circolare della <Direzione 'generale fi-
nanza locale, ,emessa in tale data ,e portante
il numero 7-2-3553, aumentando per lo meno
del 10 Iper oento la misura del tfaibbisogno
fondamentale di vita, da esentare ,dall'impo-
sta di famiglia, contemplato nella circolare
suddetta (214).

GIGLIOTTI

Al Ministro delle finanze, Iper conoscere
in qual modo si intenda compensare i Comu~
ni per i mancati introiti, cOIn decorrenza dal
10 gennaio 1962, v,erirficati,si in conseguenza

dell'abolizione dell'imposta consumo sul
vino, sui vini spumanti in bottiglie e delle
relati,ve supercontribuzioni (215).

GIGLIOTTI
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Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e del lavoro e della previdenza sociale,
per conosoere s'e si ritenga oppal'tuno dpro~
porre un disegno di legge relativo alla rego~
lamentazione delle assl1'ntorie nelle ferro~
tramvie esercitate in regime di concessione,
analogamente a quanto avvenne il 10 no~
vemhre 1958 allovquando fu presentato dai
Ministri competenti (stampato n. 544 della
Camera dei deputati) (216).

,FERRARI Francesco

Al Ministro dell'interno, per conoscere i
motivi che hanno indotto la Polizia a tra~

s<£erire il distaccamenta d~lla polizia stra~
dale da A,lessano a Maglie, località che di~
stano rispettivamente da Leece 60 e 30 dhi~
lometri, essendo Alessano distante da Ma~
glie quanto Maglie da Lecce e quindi i due
precedenti distacoamenti di Leece e di Ales~
sano patev,ano disimpegnal'e agevolmente le
necessità dell'intera provincia.

L'interrogante contesta, comunque, cihe
possano esserci stati motivi tecnici o logi.
stici, ma solo comodità di chi è preposto al
disimpegno dei servizi (217).

FERRARI Francesco

Al Minis tro del lavoro e della pre.

videnza socia!le, per sapere quali pr;ovvedi.
menti intenda prendere in seguito alla grave
sciagura verificatasi allo stabilimento Mon.

tecatini di Spinetta Marengo (Alessandria)
dove trorvava la morte un operaio e ripO'rtava~
no gravi ustioni altri tre lavoratori.

È questa l'ultimo gvavissimo episodio di
una catena di infortUlIli che si verificano sem~
plre più frequenti nello Stabilimento, e ohe
in questo periodo ha colpito decine e de~
cine di lavoratori, senza che provrvedimenti
preventivi siano stati presi dalb direzione
della Montecatini a tutela 'e difesa della sa.
h.\te dei lavoratori (218).

BOCCASSI

Al Ministro deWagricoltum e delle foreste,
pvemesso che neUa notte tra il 10 e r 11 lu~
gTio 1963 si è abbattuto su larga parte ,del
1:ejrritorio agricolo della provincia di Brindisi
un nubifragio di ulna vlÌolenza talmente eoce~
zionale da non ricordarsi a memoria d'uomo,
con la distruzione totale del promettente
raccolto d10gni genere e con danneggiamen ti
aHecolture arboree tali da comprometterne
in futuro la produttività;

premesso, ìnol1:)re, che tale nubifragio è il
terzo che in breve volgeve di tempo ha col.
pito il territorio della provincia, che così ri-
sulta disast:mto per larga parte;

considerato lo stato di angosciosa dispera.
zione della popolazione agricola interessata,
l'intejrrogante chiede di conoscere quali prov-
vedimenti urgenti intenda adotta,re.

In particolare, chiede di considerare l'op-
portunità:

a) di favorire la concessione di mutul
agricoli a medio termine, alle condizioni più
vantaggiose;

b) di disporre l'applicazione dei benefici
previsti dalla legge 21 luglio 1960, n. 739
(219).

PERRINO

Al Ministro delle poste e delle telecomu.
nicazioni, per invitare la Società esercizi
telefonici a dare soIleci ta esecuziane ai la.
vori di teleselezione nel comune di Parabi-
ta (Leece) che ha superato i 9.000 abitanti e
che da tempo attende, pur avendo adempiu~
to a quanto di sua competenza (220).

FERRARI Francesco

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere quali pravvedimenti di
carattere urgente e straordinario intenda
adottare e sollecitare dagli altri Dicasteri
competenti in favore dei numerosi agricol~
tori pugliesi che, nei giorni scorsi, si sono
visti distrutti quasi compLetamente i 1,01'0
raccolti dalLe g,randinate di eccezionale vio.
lenza abbattutesi su vaste !pIaghe della Re~
gione (,221).

CROLLALANZA
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Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se non ravvisi la necessità di intervenire onde
siano al fine esaudite ,le richieste, più volte
presentate dall'Amministrazione comunale
di La;nciano all'A.N.A.S., acchè si esegùano i
lavO/l'i per l'ampliamento, l'aaeguamento e la
rettifica delle numerose curve che rendono
malagevole e pericoloso il percorso della na~
zionale Frentana (strada 84) nel tratto Lan~
ciano~Mal'ina di San Vita.

In tale tratto di strada, impegnato da un
traffico intenso commerciale e turistico, si
sono verificati numClrosi incidenti anche
mortali, addebita.oili ~ quanto meno per al.
cuni di essi ~ alla infelicità dello sviluppo
dell'a,rteria stradale (222).

PACE

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere quando ritenga che po-
trà entrare in esercizio il serwizio di linea
aerea dell'« A1italia» Taranto (Grottaglie)-
Napoli~Roma.

L'interrogante fa presente che attualmente
i viaggiatori in partenza da Tamnto per Ro~
ma ed oltre, sono costretti a recarsi a Bari o
Brindisi, con grav:e perdita di tempo e anche
danno economico. Tenuto conto, inoltre, del
notevole sviluppo industriale della città e
delle prospettive che si apriranno, con l'en-
trata piena ed integrale in funzione lavorati~
va del quarto centro siderurgico, chiede di
conoscere quali iniziative intenda prende-
re per rimuovere ogni eventuale ostacolo di
ordine ,tecnico e finanziario per dare inizio
all'esercizio della linea aerea predetta (223).

GIANCANE

Al Ministro dell'.agricoltum e deiUe fore-
ste, per conoscere quali provvedimenti in-
tenda adottare per v'enire incontro alle .esi~
genze deHe azi'ende agricole di una vasta
zona del Maceratese, violentemente colpite
dai nuJbifragi dei giorni 5, 10 e 11 luglio
1963 1(224).

CARELLI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno, dei lavori pubbli-
ci, della pubblica istruzione e dell'agricol~
tura e delle foreste, per conoscere quali
provvedimenti, ai sensi delle leggi vigenti,
possano essere adottati onde riparare pre-
stamente ed il meglio possibile i danni pro-
vocati dalla alluvione verificatasi a Toline
di Pisogne e a Vello di Marone in provincia
di Brescia, che nella notte 11~12 luglio 1963
ha causato:

a) la distruzione di circa trenta case ed
il danneggiamento di circa 60 altre abita~
zioni;

b) la demolizione a Vello di Marone del"
la fognatura, dell'acquedotto, di una strada
asfaltata, dell'impianto di illuminazione e
della scuola ed asilo comunale;

c) la demolizione a Toline di Pisogne
della fognatura e dell'acquedotto, oltre a
opere minori;

d) il grave danneggiamento delle indu~
strie Facchinetti e Bonomi, a Toline, e del
feltrificio Moglia ed officine Bettoni e Gam-
ba, a Vello.

L'interrogante chiede inoltre se non sia
possibile la istituzione di una Commissione
geologica che possa praticare periodiche in-
dagini o realizzare accertamenti ed indivi-
duare possibilmente opere idonee di soste-
gno, di prevenzioni, od interventi atti ad evi-
tare o attenuare, per quanto possibile le
frane o i loro effetti tanto dolorosamente ri-
petuti nel 1923 a Gleno, nel 1953 ad Opolo,
Bagnadore, nel 1960 la grande alluvione da
Gianico, Paisco Loveno, a Boario e Darfo ed
altre località, con danni non ancora piena-
mente riparati ed indennizzati ai sensi di
legge ed i cui effetti riparatori sarebbero da
accelerare.

L'interrogante chiede infine se non sia
possibile costituire, senza perenzione, un
fondo di bilancio di intervento, contro le dif-
ficoltà finanziarie o procedurali, per sovve~
nire le esigenze di tali calami<tà, nonchè per
l'evento in oggetto mobilitare deH'T.N.A.~Ca-
sa, all'Istituto Case popolari, quote di fondi
di bilancio, onde riparare il più presto ed
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il meglio possibile i danni realizzati, coin~
volgenti purtroppo compiante vittime (225).

ROSELLI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dei lavori pubblici e dell;agricol~
tura e foreste, per conoscere quali provvedi~
menti abbiano adottati d'urgenza e quali al-
tri intend:;tno adottare a sollievo delle popo.
lazioni del lago d'Iseo nei Comuni di Piso-
gne, di Marone e Carzano di Montisola col.
pite dalla alluvione dell'1l luglio 1963 e al
fine di prevenire nel futuro, con la immedia.
ta attuazione di quelle previdenze tecnico-
forestali atte a ridurre ~ se non ad elimina~
re ~ le conseguenze di calamità natU!rali che
ripetutamente in Valle Camonica e sul La-
go di Iseo, in questo ultimo decennio, si ab~
battono su tale zona seminando la di lutti e
rovine (226).

MORINO

O~dine del giorno
per le sedute di martedì 16 luglio 1963

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi, domani martedì 16 luglio, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

DiscusSlÌone dei disegni di legge:

Stato di pDevisione deU',entmta e stato
di ipDevilsione della Slpesa del MiniM'ero del
tesoro per l'eseI1cizliofinanziario dal 10
luglio 1963 al 30 giugno 1964 (42).

Stato di previsione della spesa del Mi~
ni,stero deHe finanze per l'esercizio finan~
ziario daJ 10 luglio 1963 a'l 30 girugno 1964
(43).

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del bilancio per l'esercizio finan-
ziario dallo lUlglio 1963 al 30 giugno 1964
(49).

Stato di prev.isione della spesa del Mi~
nistero de:r.Ie partecipazioni statali per
,l',elsercizio finanziario dallo luglio 1963 al
30 giugno 1964 (50).

Variazioni al bilancio dello Stato e a
quelli di Amminist:mzion:i autonome per
l',esercizio finanziario 1962.63, Il!onahè in-
oentivi a favor,e del1e medie e pic'Co'le in~
dru:strie e deli'artigiallla!to (59).

La seduta è tolta (ore 18,20).

Dott. ALBER'ro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


